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CAPO 1 -NATURA E OGGETTO DELL’APPALTO  
 

Art. 1 -Oggetto dell’appalto 
1. L’appalto ha per oggetto la realizzazione di un percorso di mobilità lenta tra i comuni di Cavallino, 

Lizzanello, San Donato e San Cesario facenti parte delle terre del GAL “Valle della Cupa”. Il percorso si 
sviluppa sul territori dei suddetti comuni ed ha caratteristiche di continuità, sicurezza, leggibilità e 
completezza a partire dai punti di origine dei flussi: i centri urbani e i punti di sosta/interscambio sino a 
giungere alle destinazioni da servire (principali aree di interesse naturalistico, paesaggistico e culturale) 
che si sviluppa su strade esistenti che costituiscono la rete portante del progetto.  
Gli itinerari si sviluppano in parte sulle strade urbane ed in parte sulle strade extraurbane locali e rurali.  
2. Sono compresi nell’appalto tutti i lavori, le prestazioni, le forniture e le provviste necessarie per dare il 
lavoro completamente compiuto e secondo le condizioni stabilite dal capitolato speciale d’appalto, con le 
caratteristiche tecniche, qualitative e quantitative previste dal progetto con gli eventuali relativi allegati, 
con riguardo anche ai particolari costruttivi e ai progetti esecutivi dei quali l’appaltatore dichiara di aver 
preso completa ed esatta conoscenza.  
3. L’esecuzione dei lavori è sempre e comunque effettuata secondo le regole dell’arte e l’appaltatore deve 
conformarsi alla massima diligenza nell’adempimento dei propri obblighi.  
4. Trova sempre applicazione l’articolo 1374 del codice civile. 
  
 

Art. 2 -Ammontare dell’appalto  
1. L’importo dell’appalto posto a base dell’affidamento esclusa I.V.A., è definito come segue:  
A1 Importo totale lavori esclusi 

oneri per la sicurezza di cui: 
186.960,00 

lavori in categoria OG1: 131.600,00  
lavori in categoria OS10: 29.160,00     
lavori in categoria OS24 26.200,00    
A2 Importo oneri per la sicurezza     9.500,00 
A3 Importo totale lavori a base 

d’asta  
186.960,00 

A4 Importo Totale lavori  196.460,00 
 
 
2. L’importo contrattuale corrisponde all’importo dei lavori di cui al punto A3 al quale deve essere 
applicato il ribasso percentuale offerto dall’aggiudicatario in sede di gara, aumentato dell’importo degli 
oneri per la sicurezza e la salute nel cantiere (sopra definito al punto A2) non soggetto ad alcun ribasso. 
 
 

Art. 3 -Modalità di stipulazione del contratto  
1. Il contratto è stipulato interamente “a misura” ai sensi dell’art. 53, quarto comma, del D.Lgs. n.163del 
2006.  
2. L’importo del contratto può variare, in aumento o in diminuzione, in base alle quantità effettivamente 
eseguite, fermi restando i limiti di cui all’articolo 132 del D.Lgs. n.163 del 2006 e le condizioni previste 
dal presente capitolato.  



3. Il ribasso percentuale offerto dall’aggiudicatario in sede di gara si intende offerto e applicato a tutti i 
prezzi unitari in elenco i quali, così ribassati, costituiscono i prezzi contrattuali da applicare alle singole 
quantità eseguite.  
4. I prezzi contrattuali sono vincolanti anche per la definizione, valutazione e contabilizzazione di 
eventuali varianti, addizioni o detrazioni in corso d’opera, qualora ammissibili ed ordinate o autorizzate ai 
sensi dell’articolo 132 del D.Lgs. n.163 del 2006.  
 

Art. 4 -Categoria prevalente, categorie scorporabili e subappaltabili  
1. Ai sensi dell’articolo 61del regolamento approvato con D.P.R. n. 107del 2010 e in conformità 
all’allegato “A” al predetto regolamento, i lavori sono classificati nelle seguenti categorie:  
Lavorazione 
 

Categoria 
 

Importo (euro) 
 

Lavori edili in genere 
 

OG 1 
Classifica II 
Prevalente 
 

€ 131.600,00 
 

Lavori di segnaletica stradale 
 

OS 10 
subappaltabile 
 

€ 29.160,00 
 

Lavori di arredo urbano e 
nelle aziende 

OS 24 
subappaltabile 
 

€ 26.200,00 
 

 
TOTALE COMPLESSIVO DEI LAVORI 
 

 
 
€ 186.960,00 
 

 
CAPO 2 –DISCIPLINA CONTRATTUALE  
 

Art. 5- Interpretazione del contratto e del capitolato speciale d'appalto  
1. In caso di discordanza tra i vari elaborati di progetto vale la soluzione più aderente alle finalità per le 
quali il lavoro è stato progettato e comunque quella meglio rispondente ai criteri di ragionevolezza e di 
buona tecnica esecutiva.  
2. In caso di norme del capitolato speciale tra loro non compatibili o apparentemente non compatibili, 
trovano applicazione in primo luogo le norme eccezionali o quelle che fanno eccezione a regole generali, 
in secondo luogo quelle maggiormente conformi alle disposizioni legislative o regolamentari ovvero 
all'ordinamento giuridico, in terzo luogo quelle di maggior dettaglio e infine quelle di carattere ordinario.  
3. L'interpretazione delle clausole contrattuali, così come delle disposizioni del capitolato speciale 
d'appalto, è fatta tenendo conto delle finalità del contratto e dei risultati ricercati con l'attuazione del 
progetto approvato; per ogni altra evenienza trovano applicazione gli articoli da 1362 a 1369 del codice 
civile. 
  

Art. 6- Documenti che fanno parte del contratto e normativa applicabile  
1. Fanno parte integrante e sostanziale del contratto d’appalto, ancorché non materialmente allegati:  
a) il capitolato generale d’appalto approvato con decreto ministeriale 19 aprile 2000, n. 145;  
b) il presente capitolato speciale d’appalto;  
c) gli elaborati grafici del progetto definitivo: 
 
▫ Tav. 00 Relazione Descrittiva e Tecnica 
▫ Tav. 01 Planimetria Generale 
▫ Tav. 02.1 Planimetria Interventi 



▫ Tav. 03.1 Planimetria cartellonistica, punti di sosta e informazioni 
▫ Tav. 04.1 Planimetria Centri Urbani 
▫ Tav. 05   Abaco Segnaletica, Particolari Arredo Urbano e attrezzi Sportivi 
▫ Tav. 06.1 Computo Metrico Estimativo 
▫ Tav. 07.1 Elenco Prezzi Unitari 
▫ Tav. 08.1 Capitolato Speciale d’Appalto 
▫ Tav. 09.1 Piano di Sicurezza e Coordinamento 
  
2. Anche ai sensi e per gli effetti dell’art.253 del D.Lgs. n.163 del 2006 (Nuovo Codice dei Contratti 
Pubblici), sono contrattualmente vincolanti tutte le leggi e le norme vigenti in materia di lavori pubblici, 
tutte quelle comunque richiamate nel presente capitolato speciale e in particolare:  
a) la legge 20 marzo 1865, n. 2248, allegato F, per quanto vigente e applicabile;  
b) il decreto legislativo 12 aprile 2006, n.163 e successive modifiche e integrazioni;  
c) il regolamento generale approvato con D.P.R. n. 207/2010 e successive modifiche e integrazioni;  
d) il decreto legislativo n. 81 del 2008 e successive modificazioni.  
 

Art. 7- Disposizioni particolari riguardanti l’appalto 
1. La sottoscrizione del contratto da parte dell’appaltatore equivale a dichiarazione di perfetta conoscenza 
e incondizionata accettazione anche dei suoi allegati, della legge, dei regolamenti e di tutte le norme 
vigenti in materia di lavori pubblici, nonché alla completa accettazione di tutte le norme che regolano il 
presente appalto, e del progetto per quanto attiene alla sua perfetta esecuzione.  
2. Ai sensi dell’articolo 106, comma 3, del D.P.R. n. 207/2010, l’appaltatore dà atto, senza riserva alcuna, 
della piena conoscenza e disponibilità degli atti progettuali e della documentazione, della disponibilità dei 
siti, dello stato dei luoghi, delle condizioni pattuite in sede di offerta e di ogni altra circostanza che 
interessi i lavori, che, come da apposito verbale sottoscritto col R.U.P., consentono l’immediata 
esecuzione dei lavori.  
 

Art. 8- Fallimento dell’appaltatore 
1. In caso di fallimento dell’appaltatore la Stazione committente si avvale, salvi e senza pregiudizio per 
ogni altro diritto e azione a tutela dei propri interessi, della procedura prevista dall’articolo 140 del D.Lgs. 
n.163 del 2006. Limitatamente alla determinazione della liquidazione finale dei lavori dell’appalto risolto 
si applicano gli articoli 138 e 139 del D.Lgs. n.163 del 2006.  
2. Qualora l’esecutore sia un’associazione temporanea, in caso di fallimento dell’impresa mandataria o di 
una impresa mandante trovano applicazione rispettivamente i commi 18 e 19 dell’articolo 37 del D.Lgs. 
n.163 del 2006.  
 

Art. 9- Rappresentante dell’appaltatore e domicilio; direttore di cantiere  
1. L’appaltatore deve eleggere domicilio ai sensi e nei modi di cui all’articolo 2 del capitolato generale 
d’appalto; a tale domicilio si intendono ritualmente effettuate tutte le intimazioni, le assegnazioni di 
termini e ogni altra notificazione o comunicazione dipendente dal contratto.  
2. L’appaltatore deve altresì comunicare, ai sensi e nei modi di cui all’articolo 3 del capitolato generale 
d’appalto, le generalità delle persone autorizzate a riscuotere.  
3. Qualora l’appaltatore non conduca direttamente i lavori, deve depositare presso la stazione committente, 
ai sensi e nei modi di cui all’articolo 4 del capitolato generale d’appalto, il mandato conferito con atto 
pubblico a persona idonea, sostituibile su richiesta motivata della stazione committente. La direzione del 
cantiere è assunta dal direttore tecnico dell’impresa o da altro tecnico, abilitato secondo le previsioni del 
capitolato speciale in rapporto alle caratteristiche delle opere da eseguire. L’assunzione della direzione di 
cantiere da parte del direttore tecnico avviene mediante delega conferita da tutte le imprese operanti nel 
cantiere, con l’indicazione specifica delle attribuzioni da esercitare dal delegato anche in rapporto a quelle 
degli altri soggetti operanti nel cantiere.  



4. L’appaltatore, tramite il direttore di cantiere assicura l’organizzazione, la gestione tecnica e la 
conduzione del cantiere. Il direttore dei lavori ha il diritto di esigere il cambiamento del direttore di 
cantiere e del personale dell’appaltatore per disciplina, incapacità o grave negligenza. L’appaltatore è in 
tutti i casi responsabile dei danni causati dall’imperizia o dalla negligenza di detti soggetti, nonché della 
malafede o della frode nella somministrazione o nell’impiego dei materiali.  
5. Ogni variazione del domicilio di cui al comma 1, o delle persona di cui ai commi 2, 3 o 4, deve essere 
tempestivamente notificata alla Stazione committente; ogni variazione della persona di cui al comma 3 
deve essere accompagnata dal deposito presso la stazione committente del nuovo atto di mandato. 
 

Art. 10- Norme generali sui materiali, i componenti, i sistemi e l'esecuzione  
1. Nell'esecuzione di tutte le lavorazioni, le opere, le forniture, i componenti, anche relativamente a sistemi 
e sub sistemi di impianti tecnologici oggetto dell'appalto, devono essere rispettate tutte le prescrizioni di 
legge e di regolamento in materia di qualità, provenienza e accettazione dei materiali e componenti 
nonché, per quanto concerne la descrizione, i requisiti di prestazione e le modalità di esecuzione di ogni 
categoria di lavoro, tutte le indicazioni contenute o richiamate contrattualmente nel capitolato speciale di 
appalto, negli elaborati grafici del progetto definitivo e nella descrizione delle singole voci allegata allo 
stesso capitolato.  
2. Per quanto riguarda l’accettazione, la qualità e l’impiego dei materiali, la loro provvista, il luogo della 
loro provenienza e l’eventuale sostituzione di quest’ultimo, si applicano rispettivamente gli articoli 15, 16 
e 17 del capitolato generale d’appalto. 
 
  Art. 11– Convenzioni europee in materia di valuta e termini 
1. Tutti gli atti predisposti dal Committente per ogni valore in cifra assoluta indicano la denominazione in 
euro.  
2. Tutti gli atti predisposti dal Committente per ogni valore contenuto in cifra assoluta, ove non 
diversamente specificato, devono intendersi I.V.A. esclusa.  
3. Tutti i termini di cui al presente capitolato d’oneri, se non diversamente stabilito nella singola 
disposizione, sono computati in conformità al Regolamento CEE 3 giugno 1971, n. 1182.  
 
 
CAPO 3 -TERMINI PER L’ESECUZIONE  

Art. 12- Consegna e inizio dei lavori  
1. L’esecuzione dei lavori ha inizio dopo la stipula del formale contratto, in seguito a consegna, risultante 
da apposito verbale, da effettuarsi non oltre 15 giorni dalla predetta stipula, previa convocazione 
dell’esecutore.  
2. E’ facoltà della Stazione committente procedere in via d’urgenza alla consegna dei lavori, anche nelle 
more della stipulazione formale del contratto, nei casi previsti all’art. 11 del D.Lgs. n.163 del 2006; in tal 
caso il direttore dei lavori indica espressamente sul verbale le lavorazioni da iniziare immediatamente.  
3. Se nel giorno fissato e comunicato l’appaltatore non si presenta a ricevere la consegna dei lavori, il 
direttore dei lavori fissa un nuovo termine perentorio, non inferiore a 5 giorni e non superiore a 15; i 
termini per l’esecuzione decorrono comunque dalla data della prima convocazione. Decorso inutilmente il 
termine anzidetto è facoltà della Stazione committente di risolvere il contratto e incamerare la cauzione, 
ferma restando la possibilità di avvalersi della garanzia fideiussoria al fine del risarcimento del danno, 
senza che ciò possa costituire motivo di pretese o eccezioni di sorta. Qualora sia indetta una nuova 
procedura per l’affidamento del completamento dei lavori, l’aggiudicatario è escluso dalla partecipazione 
in quanto l’inadempimento è considerato grave negligenza accertata.  
4. L'appaltatore deve trasmettere alla Stazione committente, prima dell’inizio dei lavori, la 
documentazione di avvenuta denunzia di inizio lavori effettuata agli enti previdenziali, assicurativi ed 
antinfortunistici, inclusa la Cassa edile ove dovuta; egli trasmette altresì un originale del DURC in data 
non anteriore a tre mesi da quella del verbale di consegna; il DURC è altresì trasmesso in occasione di 



ciascun pagamento in acconto o a saldo, in relazione anche alle eventuali imprese subappaltatrici che 
abbiano personale dipendente.  
5. Le disposizioni sulla consegna si applicano anche alle singole consegne frazionate, relative alle singole 
parti di lavoro nelle quali questo sia frazionato, come previsto dal progetto definitivo, ovvero in presenza 
di temporanea indisponibilità di aree ed immobili; in tal caso si provvede ogni volta alla compilazione di 
un verbale di consegna provvisorio e l’ultimo di questi costituisce verbale di consegna definitivo anche ai 
fini del computo dei termini per l’esecuzione, se non diversamente determinati. Il comma 2 del presente 
articolo si applica anche alle singole parti consegnate, qualora l’urgenza sia limitata all’esecuzione di 
alcune di esse. 
 

Art. 13- Termini per l'ultimazione dei lavori  
1. Il tempo utile per ultimare tutti i lavori compresi nell’appalto è fissato in giorni Centoventi (120) 
naturali consecutivi decorrenti dalla data del verbale di consegna dei lavori.  
2. Nel calcolo del tempo contrattuale si è tenuto conto delle ferie contrattuali.  
3. L’appaltatore si obbliga alla rigoroso rispetto del tempo utile per l’ultimazione dei lavori che potrà 
essere vincolante per l’approntamento delle opere necessarie all’inizio di forniture e lavori da effettuarsi 
da altre ditte per conto della Stazione committente. 
 

Art. 14 Sospensioni e proroghe  
1. Qualora cause di forza maggiore, condizioni climatologiche od altre circostanze speciali che 
impediscano in via temporanea che i lavori procedano utilmente a regola d’arte, la direzione dei lavori 
d’ufficio o su segnalazione dell’appaltatore può ordinare la sospensione dei lavori redigendo apposito 
verbale. Sono circostanze speciali le situazioni che determinano la necessità di procedere alla redazione di 
una variante in corso d’opera nei casi previsti dall’articolo 132 del D.Lgs. n.163 del 2006.  
2. Si applicano l’articolo 133 del regolamento generale e gli articoli 24 e 25 del capitolato generale 
d’appalto.  
3. L’appaltatore, qualora per causa a esso non imputabile, non sia in grado di ultimare i lavori nei termini 
fissati, può chiedere con domanda motivata proroghe che, se riconosciute giustificate, sono concesse dalla 
direzione dei lavori purché le domande pervengano, salvo i casi debitamente motivati e documentati 
dall’appaltatore, prima della scadenza del termine anzidetto.  
4. A giustificazione del ritardo nell’ultimazione dei lavori o nel rispetto delle scadenze fissate dal 
programma temporale l’appaltatore non può mai attribuirne la causa, in tutto o in parte, ad altre ditte o 
imprese o forniture, se esso appaltatore non abbia tempestivamente per iscritto denunciato alla Stazione 
committente il ritardo imputabile a dette ditte, imprese o fornitori.  
5. La risposta in merito all’istanza di proroga è resa dal RUP, sentito il Direttore dei lavori, entro trenta 
giorni dal suo ricevimento.  
6. Si applica l’articolo 26 del capitolato generale d’appalto.  
7. Le disposizioni del presente articolo si applicano anche ad eventuali proroghe parziali relative alle 
soglie temporali intermedie eventualmente previste dal programma esecutivo dei lavori di cui all’articolo 
17; in tal caso per termine di ultimazione di cui all’articolo 14 si intende il termine intermedio previsto dal 
predetto articolo 17, comma 4 e il periodo di proroga è proporzionato all’importo dei lavori per 
l’ultimazione dei quali è concessa la proroga. 

 
Art. 15- Penali in caso di ritardo –Premio di accelerazione 

1. Ai sensi dell’art. 145del D.P.R. 207/2010 e degli artt.136 e seguenti del D.Lgs. n.163 del 2006, nel caso 
di mancato rispetto del termine stabilito per l’ultimazione dei lavori, per ogni giorno naturale consecutivo 
di ritardo viene applicata una penale pari allo 1 per mille (euro 1 e centesimi zero ogni mille)dell’importo 
contrattuale.  
2. La penale, nella stessa misura percentuale di cui al comma 1, trova applicazione anche in caso di 
ritardo:  



a) nell’inizio dei lavori rispetto alla data fissata dal direttore dei lavori perla consegna degli stessi, qualora 
la Stazione committente non si avvalga della facoltà di cui all’articolo 12, comma 3;  
b) nella ripresa dei lavori seguente un verbale di sospensione, rispetto alla data fissata dal direttore dei 
lavori;  
c) nel rispetto dei termini imposti dalla direzione dei lavori per il ripristino di lavori non accettabili o 
danneggiati;  
d) nel rispetto delle soglie temporali intermedie eventualmente fissate a tale scopo nel cronoprogramma 
dei lavori.  
3. La penale irrogata ai sensi del comma 2, lettera a), è disapplicata e, se, già addebitata, è restituita, 
qualora l’appaltatore, in seguito all’andamento imposto ai lavori, rispetti la prima soglia temporale 
successiva fissata nel programma dei lavori di cui all’articolo 16.  
4. La penale di cui al comma 2, lettera b) e lettera d), è applicata all’importo dei lavori ancora da eseguire; 
la penale di cui al comma 2, lettera c) è applicata all’importo dei lavori di ripristino o di nuova esecuzione 
ordinati per rimediare a quelli non accettabili o danneggiati. 
5. Tutte le penali di cui al presente articolo sono contabilizzate in detrazione in del pagamento 
immediatamente successivo al verificarsi della relativa condizione di ritardo.  
6. L’importo complessivo delle penali irrogate ai sensi dei commi 1 e 2 non può superare il 10 per cento 
dell’importo contrattuale; qualora i ritardi siano tali da comportare una penale di importo superiore alla 
predetta percentuale trova applicazione l’articolo 18, in materia di risoluzione del contratto.  
7. L’applicazione delle penali di cui al presente articolo non pregiudica il risarcimento di eventuali danni o 
ulteriori oneri sostenuti dalla Stazione committente a causa dei ritardi.  
8. Per i lavori di cui al presente Capitolato non è previsto alcun premio di accelerazione.  
 

Art. 16– Programma esecutivo dei lavori dell'appaltatore e cronoprogramma 
1. Entro 30 giorni dalla stipula del contratto, e comunque prima dell'inizio dei lavori, l'appaltatore 
predispone e consegna alla direzione lavori un proprio programma esecutivo dei lavori, elaborato in 
relazione alle proprie tecnologie, alle proprie scelte imprenditoriali e alla propria organizzazione 
lavorativa; tale programma deve riportare per ogni lavorazione, le previsioni circa il periodo di esecuzione 
nonché l'ammontare presunto, parziale e progressivo, dell'avanzamento dei lavori alle date 
contrattualmente stabilite per la liquidazione dei certificati di pagamento deve essere coerente con i tempi 
contrattuali di ultimazione e deve essere approvato dalla direzione lavori, mediante apposizione di un 
visto, entro cinque giorni dal ricevimento. Trascorso il predetto termine senza che la direzione lavori si sia 
pronunciata il programma esecutivo dei lavori si intende accettato, fatte salve palesi illogicità o indicazioni 
erronee incompatibili con il rispetto dei termini di ultimazione.  
2. Il programma esecutivo dei lavori dell'appaltatore può essere modificato o integrato dalla Stazione 
committente, mediante ordine di servizio, ogni volta che sia necessario alla miglior esecuzione dei lavori e 
in particolare:  
a) per il coordinamento con le prestazioni o le forniture di imprese o altre ditte estranee al contratto;  
b) per l'intervento o il mancato intervento di società concessionarie di pubblici servizi le cui reti siano 
coinvolte in qualunque modo con l'andamento dei lavori, purché non imputabile ad inadempimenti o 
ritardi della Stazione committente;  
c) per l'intervento o il coordinamento con autorità, enti o altri soggetti diversi dalla Stazione committente, 
che abbiano giurisdizione, competenze o responsabilità di tutela sugli immobili, i siti e le aree comunque 
interessate dal cantiere; a tal fine non sono considerati soggetti diversi le società o aziende controllate o 
partecipate dalla Stazione committente o soggetti titolari di diritti reali sui beni in qualunque modo 
interessati dai lavori intendendosi, in questi casi, ricondotta la fattispecie alla responsabilità gestionale 
della Stazione committente;  
d) per la necessità o l'opportunità di eseguire prove sui campioni, prove di carico e di tenuta e 
funzionamento degli impianti, nonché collaudi parziali o specifici;  



e) qualora sia richiesto dal coordinatore per la sicurezza e la salute nel cantiere, in ottemperanza 
all'articolo 92 del D.Lgs. n. 81 del 2008. In ogni caso il programma esecutivo dei lavori deve essere 
coerente con il piano di sicurezza e di coordinamento del cantiere, eventualmente integrato ed aggiornato.  
3. I lavori sono comunque eseguiti nel rispetto del cronoprogramma predisposto dalla Stazione 
committente e integrante il progetto definitivo; tale cronoprogramma può essere modificato dalla Stazione 
committente al verificarsi delle condizioni di cui al comma 2.  
 

Art. 17– Inderogabilità dei termini di esecuzione  
1. Non costituiscono motivo di proroga dell'inizio dei lavori, della loro mancata regolare o continuativa 
conduzione secondo il relativo programma o della loro ritardata ultimazione:  
a) il ritardo nell'installazione del cantiere e nell'allacciamento alle reti tecnologiche necessarie al suo 
funzionamento, per l'approvvigionamento dell'energia elettrica e dell'acqua;  
b) l’adempimento di prescrizioni, o il rimedio a inconvenienti o infrazioni riscontrate dal direttore dei 
lavori o dagli organi di vigilanza in materia sanitaria e di sicurezza, ivi compreso il coordinatore per la 
sicurezza in fase di esecuzione, se nominato;  
c) l'esecuzione di accertamenti integrativi che l'appaltatore ritenesse di dover effettuare per la esecuzione 
delle opere di fondazione, delle strutture e degli impianti, salvo che siano ordinati dalla direzione dei 
lavori o espressamente approvati da questa;  
d) il tempo necessario per l'esecuzione di prove sui campioni, di sondaggi, analisi e altre prove 
assimilabili;  
e) il tempo necessario per l'espletamento degli adempimenti a carico dell'appaltatore comunque previsti 
dal capitolato speciale d’appalto;  
f) le eventuali controversie tra l’appaltatore e i fornitori, subappaltatori, affidatari, altri incaricati 
dall’appaltatore né i ritardi o gli inadempimenti degli stessi soggetti;  
g) le eventuali vertenze a carattere aziendale tra l’appaltatore e il proprio personale dipendente;  
h) le sospensioni disposte dalla Stazione committente, dal Direttore dei lavori, dal Coordinatore per la 
sicurezza in fase di esecuzione o dal R.U.P. per inosservanza delle misure di sicurezza dei lavoratori nel 
cantiere o inosservanza degli obblighi retributivi, contributivi, previdenziali o assistenziali nei confronti 
dei lavoratori impiegati nel cantiere;  
i) le sospensioni disposte dal personale ispettivo del Ministero del lavoro e della previdenza sociale in 
relazione alla presenza di personale non risultante dalle scritture o da altra documentazione obbligatoria o 
in caso di reiterate violazioni della disciplina in materia di superamento dei tempi di lavoro, di riposo 
giornaliero e settimanale, ai sensi dell’articolo 14 del D.Lgs. n.81 del 2008. 
 

Art. 18- Risoluzione del contratto per mancato rispetto dei termini  
1. L’eventuale ritardo dell’appaltatore rispetto ai termini per l’ultimazione dei lavori produce la 
risoluzione del contratto, a discrezione della Stazione committente e senza obbligo di ulteriore 
motivazione, ai sensi dell’articolo 136 del D.Lgs. n.163 del 2006.  
2. La risoluzione del contratto trova applicazione dopo la formale messa in mora dell’appaltatore con 
assegnazione di un termine per compiere i lavori e in contraddittorio con il medesimo appaltatore.  
3. Nel caso di risoluzione del contratto la penale di cui all’articolo 15, comma 1, è computata sul periodo 
determinato sommando il ritardo accumulato dall'appaltatore rispetto al programma esecutivo dei lavori e 
il termine assegnato dal direttore dei lavori per compiere i lavori con la messa in mora di cui al comma 2.  
4. Sono dovuti dall’appaltatore i danni subiti dalla Stazione committente in seguito alla risoluzione del 
contratto comprese le eventuali maggiori spese connesse al completamento dei lavori affidato a terzi. Per il 
risarcimento di tali danni la Stazione committente può trattenere qualunque somma maturata a credito 
dell’appaltatore in ragione dei lavori eseguiti nonché rivalersi sulla garanzia fideiussoria.  
5. In seguito alla risoluzione del contratto si applicano gli articoli 138 e 139 del D.Lgs. n.163 del 2006.  
 
 
 



CAPO 4 -DISCIPLINA ECONOMICA  
 
Art. 19- Anticipazione 

In deroga al divieto previsto dall’art. 140 comma 1 del DPR 207/2010, ai sensi dell'articolo 26-ter della 
Legge 9 agosto 2013 n. 98, di conversione con modificazioni del Decreto Legge 21 giugno 2013, n. 69 
“Disposizioni urgenti per il rilancio dell’economia”, (pubblicata sulla G.U.R.I. del 20 agosto 2013, n. 
1949), in favore dell’appaltatore  è  prevista la corresponsione di un’anticipazione del prezzo pari al 10% 
dell’importo contrattuale. 
L'erogazione dell'anticipazione resta facoltà della stazione committente  ed in ogni caso è subordinata alla 
costituzione di garanzia fideiussoria bancaria o assicurativa di importo pari al 110% dell'anticipazione. 
 

Art. 20-Pagamenti in acconto 
1. I pagamenti avvengono per stati di avanzamento, mediante emissione di certificato di pagamento ogni 
volta che i lavori eseguiti, contabilizzati ai sensi degli articoli 26, 27, 28e 29, al netto del ribasso d’asta, 
comprensivi della relativa quota degli oneri per la sicurezza, al netto delle trattenute e delle ritenute 
operate a qualsiasi titolo, nonché della ritenuta di cui al comma 2, raggiungano un importo non inferiore al 
20% per il primo SAL e massimo due successivi SAL fino al 90% del totale.  
L’erogazione delle somme sarà subordinata all’accreditamento da parte della Regione Puglia delle 
corrispondenti somme al GAL Valle della Cupa S.r.l.. 
2. A garanzia dell’osservanza delle norme e delle prescrizioni dei contratti collettivi, delle leggi e dei 
regolamenti sulla tutela, protezione, assicurazione, assistenza e sicurezza fisica dei lavoratori, sull’importo 
netto progressivo dei lavori è operata una ritenuta dello 0,50 per cento da liquidarsi, nulla ostando, in sede 
di conto finale.  
3. Entro i 30 giorni successivi all’avvenuto raggiungimento dell’importo dei lavori eseguiti di cui al 
comma 1, il direttore dei lavori redige la relativa contabilità e il responsabile del procedimento emette, 
entro i successivi 15 gg., il conseguente certificato di pagamento il quale deve recare la dicitura: «lavori a 
tutto il ……………………» con l’indicazione della data.  
4. La Stazione committente provvede al pagamento del predetto certificato entro i successivi 30 giorni, 
mediante emissione dell’apposito mandato e l’erogazione a favore dell’appaltatore ai sensi dell’articolo 
185 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267. 
5. Qualora i lavori rimangano sospesi per un periodo superiore a 90 giorni, per cause non dipendenti 
dall’appaltatore, si provvede alla redazione dello stato di avanzamento e all’emissione del certificato di 
pagamento, prescindendo dall’importo minimo di cui al comma 1.  
6. Ai sensi dell’articolo 35, comma 32, del D.L. n.223 del 2006, convertito con modificazioni dalla legge 4 
agosto 2006, n. 248, l’emissione di ogni certificato di pagamento è subordinata all’acquisizione del DURC 
e all’esibizione da parte dell’appaltatore della documentazione attestante la corretta esecuzione degli 
adempimenti relativi al versamento delle ritenute fiscali sui redditi di lavoro dipendente, dei contributi 
previdenziali e dei contributi assicurativi obbligatori per gli infortuni sul lavoro e le malattie professionali 
dei dipendenti, nonché gli eventuali subappaltatori ai sensi degli articoli 47, commi 4, 5 e 6, e 48, commi 2 
e 3, del presente Capitolato. 
 
  Art. 21- Pagamenti a saldo  
1. Il conto finale dei lavori è redatto entro 30 giorni dalla data della loro ultimazione, accertata con 
apposito verbale; è sottoscritto dal direttore di lavori e trasmesso al responsabile del procedimento. Col 
conto finale è accertato e proposto l’importo della rata di saldo, qualunque sia il suo ammontare, la cui 
liquidazione definitiva ed erogazione è soggetta alle verifiche di collaudo o di regolare esecuzione ai sensi 
del comma 3.  
2. Il conto finale dei lavori deve essere sottoscritto dall’appaltatore, su richiesta del responsabile del 
procedimento, entro il termine perentorio di 15 giorni; se l'appaltatore non firma il conto finale nel termine 
indicato, o se lo firma senza confermare le domande già formulate nel registro di contabilità, il conto finale 



si ha come da lui definitivamente accettato. Il responsabile del procedimento formula in ogni caso una sua 
relazione al conto finale.  
3. La rata di saldo, unitamente alle ritenute di cui all’articolo 21, comma 2, nulla ostando, è pagata entro 
90 giorni dopo l’avvenuta emissione del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare 
esecuzione. 
L’erogazione delle somme sarà subordinata all’accreditamento da parte della Regione Puglia delle 
corrispondenti somme al GAL Valle della Cupa S.r.l.. 
4. Il pagamento della rata di saldo non costituisce presunzione di accettazione dell’opera, ai sensi 
dell’articolo 1666, secondo comma, del codice civile; il pagamento è disposto solo a condizione che 
l’appaltatore presenti apposita garanzia fideiussoria ai sensi dell'articolo 141, comma 9, del Codice dei 
contratti e dell’articolo 102, comma 3, del regolamento generale.  
5. Ai sensi dell’articolo 102, comma 3, del regolamento generale, la garanzia fideiussoria di cui al comma 
4 deve avere validità ed efficacia fino a due anni dopo l’emissione del certificato di collaudo provvisorio o 
del certificato di regolare esecuzione e alle seguenti condizioni:  
a) importo garantito almeno pari all’importo della rata di saldo, maggiorato dell’I.V.A. all’aliquota di 
legge, maggiorato altresì del tasso legale di interesse applicato al periodo di due anni;  
b) ha efficacia dalla data di erogazione della rata di saldo e si estingue due anni dopo l’emissione del 
certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione;  
c) la garanzia deve essere prestata mediante presentazione di atto di fideiussione rilasciato da una banca o 
da un intermediario finanziario autorizzato o polizza fideiussoria rilasciata da impresa di assicurazione, 
conforme alla scheda tecnica 1.4, allegata al decreto ministeriale 12 marzo 2004, n. 123, in osservanza 
delle clausole di 10cui allo schema tipo 1.4 allegato al predetto decreto.  
6. Salvo quanto disposto dall’articolo 1669 del codice civile, l’appaltatore risponde per la difformità ed i 
vizi dell’opera, ancorché riconoscibili, purché denunciati dal soggetto committente prima che il certificato 
di collaudo o il certificato di regolare esecuzione assuma carattere definitivo.  
7. L’appaltatore e il direttore dei lavori devono utilizzare la massima diligenza e professionalità, nonché 
improntare il proprio comportamento a buona fede, al fine di evidenziare tempestivamente i vizi e i difetti 
riscontabili nonché le misure da adottare per il loro rimedio.  
8. Ai sensi dell’articolo 35, comma 32, del D.L. n.223 del 2006, convertito con modificazioni dalla legge 4 
agosto 2006, n. 248, il pagamento a saldo è subordinato all’acquisizione del DURC e all’esibizione da 
parte dell’appaltatore della documentazione attestante la corretta esecuzione degli adempimenti relativi al 
versamento delle ritenute fiscali sui redditi di lavoro dipendente, dei contributi previdenziali e dei 
contributi assicurativi obbligatori per gli infortuni sul lavoro e le malattie professionali dei dipendenti, 
nonché gli eventuali subappaltatori ai sensi degli articoli 45, commi 4, 5 e 6, e 46, commi 2 e 3, del 
presente Capitolato.  
 

Art. 22–Ritardi nel pagamento delle rate di acconto  
1. Non sono dovuti interessi per i primi 60 giorni intercorrenti tra il verificarsi delle condizioni e delle 
circostanze per l’emissione del certificato di pagamento ai sensi dell’articolo 21 e la sua effettiva 
emissione e messa a disposizione della Stazione committente per la liquidazione; trascorso tale termine 
senza che sia emesso il certificato di pagamento, sono dovuti all’appaltatore gli interessi legali per i primi 
60 giorni di ritardo; trascorso infruttuosamente anche questo termine spettano all’appaltatore gli interessi 
di mora nella misura stabilita con apposito decreto ministeriale di cui all’articolo 133, comma 1, del 
D.Lgs. n.163 del 2006.  
2. Non sono dovuti interessi per i primi 30 giorni intercorrenti tra l’emissione del certificato di pagamento 
e il suo effettivo pagamento a favore dell’appaltatore; trascorso tale termine senza che la Stazione 
committente abbia provveduto al pagamento, sono dovuti all’appaltatore gli interessi legali per i primi 60 
giorni di ritardo; trascorso infruttuosamente anche questo termine spettano all’appaltatore gli interessi di 
mora nella misura stabilita con apposito decreto ministeriale di cui all’articolo 133, comma 1, del D.Lgs. 
n.163 del 2006.  



3. E’ facoltà dell’appaltatore, trascorsi i termini di cui ai commi precedenti, ovvero nel caso in cui 
l'ammontare delle rate di acconto, per le quali non sia stato tempestivamente emesso il certificato o il titolo 
di spesa, raggiunga il quarto dell'importo netto contrattuale, di agire ai sensi dell'articolo 1460 del codice 
civile, rifiutando di adempiere alle proprie obbligazioni se la Stazione committente non provveda 
contemporaneamente al pagamento integrale di quanto maturato; in alternativa, è facoltà dell’appaltatore, 
previa costituzione in mora della Stazione committente, promuovere il giudizio arbitrale per la 
dichiarazione di risoluzione del contratto, trascorsi 60 giorni dalla data della predetta costituzione in mora, 
in applicazione dell'articolo 133, comma 1, del D.Lgs. n.163 del 2006.  
 

Art. 23–Ritardi nel pagamento della rata di saldo  
1. Per il pagamento della rata di saldo in ritardo rispetto al termine stabilito all'articolo 22,comma 3, per 
causa imputabile alla Stazione committente, sulle somme dovute decorrono gli interessi legali.  
2. Qualora il ritardo nelle emissioni dei certificati o nel pagamento delle somme dovute a saldo si 
protragga per ulteriori 60 giorni, oltre al termine stabilito al comma 1, sulle stesse somme sono dovuti gli 
interessi di mora. 
 
  Art. 24- Revisione prezzi -Compensazione prezzi  
1. Ai sensi dell’articolo 133, comma 2 del D.Lgs. n.163 del 2006, e successive modifiche e integrazioni, 

è esclusa qualsiasi revisione dei prezzi e non trova applicazione l’articolo 1664, primo comma, del 
codice civile. 

 
  Art. 25- Cessione del contratto e cessione dei crediti  
1. E’ vietata la cessione del contratto sotto qualsiasi forma; ogni atto contrario è nullo di diritto.  
2. E’  vietata la cessione dei crediti. 
 
 
CAPO 5 -CONTABILIZZAZIONE E LIQUIDAZIONE DEI LAVORI  

Art. 26- Lavori a misura  
1. La misurazione e la valutazione dei lavori a misura sono effettuate secondo le specificazioni date nelle 
norme del capitolato speciale e nell’enunciazione delle singole voci in elenco; in caso diverso sono 
utilizzate per la valutazione dei lavori le dimensioni nette delle opere eseguite rilevate in loco, senza che 
l’appaltatore possa far valere criteri di misurazione o coefficienti moltiplicatori che modifichino le quantità 
realmente poste in opera.  
2. Non sono comunque riconosciuti nella valutazione ingrossamenti o aumenti dimensionali di alcun 
genere non rispondenti ai disegni di progetto se non saranno stati preventivamente autorizzati dal direttore 
dei lavori.  
3. Nel corrispettivo per l’esecuzione dei lavori a misura s’intende sempre compresa ogni spesa occorrente 
per dare l’opera compiuta sotto le condizioni stabilite dal presente capitolato e secondo i tipi indicati e 
previsti negli atti progettuali.  
4. La contabilizzazione delle opere e delle forniture verrà effettuata applicando alle quantità eseguite i 
prezzi unitari contrattuali di cui all’articolo 3 del presente capitolato.  
5. Gli oneri per la sicurezza, di cui all'articolo 2, comma 1, lettera b), come evidenziati al rigo b) della 
tabella «B», integrante il capitolato speciale, per la parte a misura sono valutati sulla base dei prezzi di cui 
all’elenco allegato al capitolato speciale, con le quantità rilevabili ai sensi del presente articolo.  
 

Art. 27- Lavori a corpo 
1. Qualora in corso d’opera debbano essere introdotte variazioni ai lavori ai sensi degli articoli 35 o 36, e 
per tali variazioni la direzione lavori, sentito il R.U.P. e con l’assenso dell’appaltatore, possa essere 
definito un prezzo complessivo onnicomprensivo, esse possono essere preventivate “a corpo”.  
2.Nei casi di cui al comma 1, qualora il prezzo complessivo non sia valutabile mediante l’utilizzo dei 
prezzi unitari di elenco, si procede mediante la formazione dei nuovi prezzi ai sensi dell’articolo 37. Il 



corrispettivo per il lavoro a corpo, a sua volta assoggettato al ribasso d’asta, resta fisso e invariabile senza 
che possa essere invocata dalle parti contraenti alcuna verifica sulla misura o sul valore attribuito alla 
quantità di detti lavori.  
3. Nel corrispettivo per l’esecuzione dell’eventuale lavoro a corpo s’intende sempre compresa ogni spesa 
occorrente per dare l’opera compiuta sotto le condizioni stabilite dal presente capitolato e secondo i tipi 
indicati e previsti negli atti progettuali. Pertanto nessun compenso può essere richiesto per lavori, forniture 
e prestazioni che, ancorché non esplicitamente specificati nella descrizione dei lavori a corpo, siano 
rilevabili dagli elaborati grafici o viceversa. Lo stesso dicasi per lavori, forniture e prestazioni che siano 
tecnicamente e intrinsecamente indispensabili alla funzionalità, completezza e corretta realizzazione 
dell'opera appaltata secondo le regola dell'arte.  
4. La contabilizzazione dell’eventuale lavoro a corpo è effettuata applicando all’importo del medesimo, al 
netto del ribasso contrattuale, le percentuali convenzionali relative alle singole categorie di lavoro indicate 
in perizia, di ciascuna delle quali va quota parte in proporzione al lavoro eseguito.  
5. La realizzazione di sistemi e sub-sistemi di impianti tecnologici per i quali sia previsto un prezzo 
contrattuale unico non costituiscono lavoro a corpo.  
6. Gli oneri per la sicurezza, di cui all'articolo 2, comma 1, lettera b), come evidenziati al rigo b) della 
tabella «B», integrante il presente capitolato, sono valutati in base all'importo previsto separatamente 
dall'importo dei lavori negli atti progettuali e sul bando di gara, secondo la percentuale stabilita negli atti 
di progetto o di perizia, intendendosi come eseguita e liquidabile la quota parte proporzionale a quanto 
eseguito.  
 

Art. 28- Lavori in economia contemplati nel contratto  
1. La contabilizzazione dei lavori in economia, quando gli stessi siano stati previsti nel contratto d’appalto, 
è effettuata secondo i prezzi unitari contrattuali per l'importo delle prestazioni e delle somministrazioni 
fatte dall'impresa stessa, con le modalità previste dall’articolo 153 del regolamento generale.  
2. Gli oneri per la sicurezza, di cui all'articolo 2, comma 1, lettera b), come evidenziati al rigo b) della 
tabella «B», integrante il presente capitolato, per la parte eseguita in economia, sono contabilizzati 
separatamente con gli stessi criteri.  
3. Qualora tra i prezzi di cui all’elenco prezzi contrattuale non siano previsti prezzi per i lavori in 
economia, si procede alla formazione di nuovi prezzi, mediante apposito verbale di concordamento, con i 
criteri di cui all’articolo 136 del regolamento generale. 
 
  Art. 29- Valutazione dei manufatti e dei materiali a piè d’opera  
1. L’Amministrazione, qualora ciò sia ritenuto opportuno, si riserva insindacabilmente la facoltà di 
valutare i manufatti ed i materiali a pié d’opera accettati dalla direzione dei lavori, con le modalità previste 
dal Capitolato Generale e dal presente articolo.  
2. I manufatti il cui valore è superiore alla spesa per la loro messa in opera, se forniti in cantiere e accettati 
dalla direzione dei lavori, sono accreditati nella contabilità delle rate di acconto di cui all’articolo 21 anche 
prima della loro messa in opera, per la metà del prezzo a pièd’opera.  
3. In sede di contabilizzazione delle rate di acconto di cui all’articolo 21, all'importo dei lavori eseguiti è 
aggiunta la metà di quello dei materiali provvisti a piè d'opera, destinati ad essere impiegati in opere 
definitive facenti parte dell'appalto ed accettati dal direttore dei lavori, da valutarsi a prezzo di contratto o, 
in difetto, ai prezzi di stima.  
4. I materiali e i manufatti portati in contabilità rimangono a rischio e pericolo dell'appaltatore, e possono 
sempre essere rifiutati dal direttore dei lavori. 
 
 
 
 
 
 



CAPO 6 - CAUZIONI E GARANZIE  
 

Art. 30-Cauzione provvisoria  
1. Ai sensi dell’articolo 75 del D.Lgs. n.163 del 2006, è richiesta una cauzione provvisoria pari al 2 per 
cento (un cinquantesimo) dell’importo (compresi gli oneri per la sicurezza) preventivato dei lavori da 
appaltare, da prestare al momento della partecipazione alla gara. La cauzione deve essere conforme alla 
scheda tecnica 1.1, allegata al decreto ministeriale 12 marzo 2004, n. 123, in osservanza delle clausole di 
cui allo schema tipo 1.1 allegato al predetto decreto.  
 

Art. 31-Cauzione definitiva  
1. Ai sensi dell’articolo 113 del D.Lgs. n.163 del 2006 e dell’articolo 123 del regolamento generale, è 
richiesta una garanzia fideiussoria, a titolo di cauzione definitiva, pari al 10 per cento (un decimo) 
dell’importo contrattuale; qualora l’aggiudicazione sia fatta in favore di un'offerta inferiore all’importo a 
base d’asta in misura superiore al 10 per cento, la garanzia fidejussoria è aumentata di tanti punti 
percentuali quanti sono quelli eccedenti il 10 per cento; qualora il ribasso sia superiore al 20 per cento, 
l'aumento è di due punti percentuali per ogni punto di ribasso eccedente la predetta misura percentuale.  
2. La garanzia fideiussoria è prestata mediante atto di fideiussione rilasciato da una banca o da un 
intermediario finanziario iscritto nell’elenco speciale di cui all’articolo 107 del decreto legislativo 1° 
settembre 1993, n. 385, che svolga in via esclusiva o prevalente attività di rilascio di garanzie, a ciò 
autorizzato dal Ministero dell’economia e delle finanze, o polizza fideiussoria rilasciata da un’impresa di 
assicurazione, e deve:  
a) avere efficacia dalla data di stipula del contratto alla data di emissione del certificato di collaudo 
provvisorio o del certificato di regolare esecuzione e, in assenza del rilascio del certificato, fino a 12 
(dodici) mesi della data di ultimazione dei lavori risultante;  
b) prevedere la rinuncia al beneficio della preventiva escussione ai sensi dell’articolo 1944 del codice 
civile;  
c) prevedere la rinuncia all'eccezione di cui all'art. 1957, c. 2 del codice civile e con operatività entro 15 
giorni a semplice richiesta della stazione committente;  
d) contenere l’impegno all’erogazione, senza riserve, entro quindici giorni dalla semplice richiesta scritta 
della Stazione committente;  
e) essere conforme alla scheda tecnica 1.2, allegata al decreto ministeriale 12 marzo 2004, n. 123, in 
osservanza delle clausole di cui allo schema tipo 1.2 allegato al predetto decreto;  
f) essere presentata in originale alla Stazione committente prima della formale sottoscrizione del contratto, 
anche limitatamente alla scheda tecnica di cui alla lettera e).  
3. La garanzia è progressivamente svincolata a misura dell'avanzamento dell'esecuzione, nel limite 
massimo del 75 per cento dell'iniziale importo garantito; lo svincolo è automatico, senza necessità di 
benestare del committente, con la sola condizione della preventiva consegna all'istituto garante, da parte 
dell'appaltatore o del concessionario, degli stati di avanzamento dei lavori o di analogo documento, in 
originale o in copia autentica, attestanti l'avvenuta esecuzione.  
4. La garanzia, per il rimanente ammontare residuo del 25 per cento, cessa di avere effetto ed è svincolata 
automaticamente all'emissione del certificato di collaudo provvisorio ovvero del certificato di regolare 
esecuzione; lo svincolo e l’estinzione avvengono di diritto, senza necessità di ulteriori atti formali, 
richieste, autorizzazioni, dichiarazioni liberatorie o restituzioni.  
5. La Stazione committente può avvalersi della garanzia fideiussoria, parzialmente o totalmente, per le 
spese dei lavori da eseguirsi d’ufficio nonché per il rimborso delle maggiori somme pagate durante 
l’appalto in confronto ai risultati della liquidazione finale; l’incameramento della garanzia avviene con atto 
unilaterale della Stazione committente senza necessità di dichiarazione giudiziale, fermo restando il diritto 
dell’appaltatore di proporre azione innanzi l’autorità giudiziaria ordinaria.  
6. La garanzia fideiussoria deve essere tempestivamente reintegrata nella misura legale di cui al combinato 
disposto dei commi 1 e 3 qualora, in corso d’opera, sia stata incamerata, parzialmente o totalmente, dalla 
Stazione committente; in caso di variazioni al contratto per effetto di successivi atti di sottomissione, la 



medesima garanzia può essere ridotta in caso di riduzione degli importi contrattuali, mentre non è integrata 
in caso di aumento degli stessi importi fino alla concorrenza di un quinto dell’importo originario.  
 

Art. 32– Riduzione delle garanzie  
1. L'importo della cauzione provvisoria di cui all’articolo 31 è ridotto al 50 per cento per i concorrenti in 
possesso della certificazione di qualità conforme alle norme europee della serie UNI CEI ISO 9000, ai 
sensi dell'articolo 75, comma 7 del D.Lgs. n.163 del 2006.  
2. L'importo della garanzia fideiussoria di cui all’articolo 32 è ridotto al 50 per cento per l'appaltatore in 
possesso delle medesime certificazioni o dichiarazioni di cui comma 1, ai sensi dell'articolo 40, comma 7 
del D.Lgs. n.163 del 2006.  
3. Le imprese singole o riunite possono beneficiare della riduzione del 50 per cento della cauzione alle 
condizioni e con le modalità tassativamente previste dall’art. 40, comma 7 del D.Lgs. n.163 del 2006 e 
dalle Determinazioni Autorità LL.PP. 44/2000 e 21/2003. 
 
  Art. 33- Assicurazione a carico dell’impresa  
1. Ai sensi dell’articolo 129, comma 1, del D.Lgs. n.163 del 2006, l’appaltatore è obbligato, 
contestualmente alla sottoscrizione del contratto, a produrre una polizza assicurativa che tenga indenne la 
Stazione committente da tutti i rischi di esecuzione da qualsiasi causa determinati, salvo quelli derivanti da 
errori di progettazione, insufficiente progettazione, azioni di terzi o cause di forza maggiore.  
2. La copertura delle predette garanzie assicurative decorre dalla data di consegna dei lavori e cessa alla 
data di emissione del certificato di collaudo provvisorio o di regolare esecuzione e comunque decorsi 
dodici mesi dalla data di ultimazione dei lavori risultante dal relativo certificato; le stesse polizze devono 
inoltre recare espressamente il vincolo a favore della Stazione committente e sono efficaci senza riserve 
anche in caso di omesso o ritardato pagamento delle somme dovute a titolo di premio da parte 
dell'esecutore, nei limiti previsti dal D.M. Attività Produttive n.123/04.  
3. La polizza assicurativa contro tutti i rischi di esecuzione da qualsiasi causa determinati deve coprire tutti 
i danni subiti dalla Stazione committente a causa del danneggiamento o della distruzione totale o parziale 
di impianti e opere, anche preesistenti, salvo quelli derivanti da errori di progettazione, insufficiente 
progettazione, azioni di terzi o cause di forza maggiore, e che preveda anche una garanzia di responsabilità 
civile per danni causati a terzi nell’esecuzione dei lavori. Le garanzie e le coperture assicurative di cui al 
presente articolo dovranno essere conformi allo schema tipo n. 2.3, sezioni A e B, ed alla relativa scheda 
tecnica n.2.3,previsti dal D.M. Attività Produttive n.123/04. Tale polizza dovrà essere stipulata nella forma 
«Contractors All Risks» (C.A.R.) e prevedere una somma assicurata: -per la PARTITA 1 (Opere: il 
rimborso, per la parte eccedente l’importo della franchigia o scoperto e relativi minimi e massimi 
convenuti, dei costi e delle spese necessari per rimpiazzare, ripristinare e ricostruire parzialmente o 
totalmente le cose assicurate) una somma assicurata pari all’importo di aggiudicazione comprensivo degli 
oneri di sicurezza, IVA esclusa; -per la PARTITA 2 (Opere preesistenti: il rimborso, per la parte eccedente 
l’importo della franchigia o scoperto e relativi minimi e massimi convenuti, nei limiti del massimale 
assicurato, dei danni materiali e diretti verificatisi in dipendenza della esecuzione delle opere assicurate) 
una somma assicurata non inferiore ad euro 200.000,00; -per la PARTITA 3 (Demolizione e sgombero: il 
rimborso delle spese necessarie per demolire, sgomberare e trasportare alla più vicina discarica autorizzata 
disponibile i residui delle cose assicurate a seguito di sinistro indennizzabile, nonché il rimborso dello 
smaltimento dei residui delle cose assicurate, nel limite del massimale assicurato) una somma assicurata 
non inferiore ad euro 200.000,00. e deve: a) prevedere la copertura dei danni alle opere, temporanee e 
permanenti, eseguite o in corso di esecuzione per qualsiasi causa nel cantiere, compresi materiali e 
attrezzature di impiego e di uso, compresi i beni della Stazione committente destinati alle opere, causati da 
furto e rapina, incendio, fulmini e scariche elettriche, tempesta e uragano, inondazioni e allagamenti, 
esplosione e scoppio, terremoto e movimento tellurico, frana, smottamento e crollo, acque anche luride e 
gas provenienti da rotture o perdite di condotte idriche, fognarie, gasdotti e simili, atti di vandalismo, altri 
comportamenti colposi o dolosi propri o di terzi; 14b) prevedere la copertura dei danni causati da errori di 
realizzazione, omissioni di cautele o di regole dell’arte,difetti e vizi dell’opera, in relazione all’intera 



garanzia a cui l’impresa è tenuta, nei limiti della perizia e delle capacità tecniche da essa esigibili nel caso 
concreto, per l’obbligazione di risultato che essa assume con il contratto d’appalto anche ai sensi 
dell’articolo 1665 del codice civile;  
4. La polizza assicurativa di responsabilità civile per danni causati a terzi deve essere stipulata per una 
somma assicurata non inferiore al 5% della somma assicurata per le opere di cui al comma 3 con un 
minimo di 500.000 Euro ed un massimo di 5.000.000 Euro e deve: a) prevedere la copertura dei danni che 
l’appaltatore debba risarcire quale civilmente responsabile verso prestatori di lavoro da esso dipendenti e 
assicurati secondo le norme vigenti e verso i dipendenti stessi non soggetti all’obbligo di assicurazione 
contro gli infortuni nonché verso i dipendenti dei subappaltatori, impiantisti e fornitori per gli infortuni da 
loro sofferti in conseguenza del comportamento colposo commesso dall’impresa o da un suo dipendente 
del quale essa debba rispondere ai sensi dell’articolo 2049 del codice civile, e danni a persone 
dell’impresa, e loro parenti o affini, o a persone della Stazione committente occasionalmente o 
saltuariamente presenti in cantiere e a consulenti dell’appaltatore o della Stazione committente; b) 
prevedere specificamente l'indicazione che tra le "persone" si intendono compresi i rappresentanti della 
Stazione committente autorizzati all’accesso al cantiere, i componenti dell’ufficio di direzione dei lavori, i 
coordinatori per la sicurezza, i collaudatori.  
5. Le garanzie di cui al presente articolo, prestate dall’appaltatore coprono senza alcuna riserva anche i 
danni causati dalle imprese subappaltatrici e subfornitrici. Qualora l’appaltatore sia un’associazione 
temporanea di concorrenti, giusto il regime delle responsabilità disciplinato dall’articolo 95 del 
regolamento generale e dall’articolo 37, comma 5, del D.Lgs. n.163 del 2006, le stesse garanzie 
assicurative prestate dalla mandataria capogruppocoprono senza alcuna riserva anche i danni causati dalle 
imprese mandanti.  
6. Ai sensi dell’art.23 dello schema tipo n.2.3 sopraccitato, l’omesso o il ritardato pagamento delle somme 
dovute a titolo di premio da parte dell’Appaltatore non comporta l’inefficacia della copertura assicurativa 
nei confronti della Stazione Committente per 2 mesi a partire dalla data del pagamento dovuto. La Società 
assicuratrice si impegna ad avvertire del mancato pagamento, a mezzo lettera raccomandata A.R., la 
Stazione Committente, la quale può sostituirsi all’Appaltatore nel pagamento del premio; in mancanza di 
intervento sostitutivo della Stazione Committente, trascorsi 2 mesi dalla data del pagamento dovuto, la 
copertura cessa per riprendere a condizioni da convenirsi fra le parti. 
 
 
 CAPO 7 -DISPOSIZIONI PER L’ESECUZIONE  
 

Art. 34- Variazione dei lavori  
1. La Stazione committente si riserva la facoltà di introdurre nelle opere oggetto dell’appalto quelle 
varianti che a suo insindacabile giudizio ritenga opportune, senza che per questo l’impresa appaltatrice 
possa pretendere compensi all’infuori del pagamento a conguaglio dei lavori eseguiti in più o in meno con 
l’osservanza delle prescrizioni ed entro i limiti stabiliti dall'articolo 132 del D.Lgs. n.163 del 2006, dagli 
articoli 10 e 11 del capitolato generale d’appalto e dagli articoli 45, comma 8, 134 e 135 del regolamento 
generale.  
2. Non sono riconosciute varianti al progetto esecutivo che sarà predisposto a cura ed onere della ditta 
aggiudicataria, prestazioni e forniture extra contrattuali di qualsiasi genere, eseguite senza preventivo 
ordine scritto della direzione lavori, recante anche gli estremi dell’approvazione da parte della stazione 
committente, ove questa sia prescritta dalla normativa vigente.  
3. Qualunque reclamo o riserva che l’appaltatore si credesse in diritto di opporre,deve essere presentato 
per iscritto alla direzione lavori prima dell’esecuzione dell’opera oggetto della contestazione. Non sono 
prese in considerazione domande di maggiori compensi su quanto stabilito in contratto, per qualsiasi 
natura o ragione, qualora non vi sia accordo preventivo scritto prima dell’inizio dell’opera oggetto di tali 
richieste.  
4. Non sono considerati varianti ai sensi del comma 1 gli interventi disposti dal direttore dei lavori per 
risolvere aspetti di dettaglio, che siano contenuti entro un importo non superiore al 10 per cento per i 



lavori di recupero, ristrutturazione, manutenzione e restauro ed al 5 per cento per tutti gli altri lavori dei 
gruppi di lavorazioni omogenee/categorie di lavoro dell’appalto di cui all’articolo 132, comma 3 del 
D.Lgs. n.163 del 2006 e che non comportino un aumento dell'importo del contratto stipulato per la 
realizzazione dell’opera. Tali gruppi di lavorazioni omogenee/categorie di lavoro dell’appalto sono 
individuate nella tabella «B» allegata al presente capitolato speciale.  
5. Sono ammesse, nell’esclusivo interesse della Stazione committente, le varianti, in aumento o in 
diminuzione, finalizzate al miglioramento dell’opera e alla sua funzionalità, sempre che non comportino 
modifiche sostanziali e siano motivate da obbiettive esigenze derivanti da circostanze sopravvenute e 
imprevedibili al momento della stipula del contratto. L’importo in aumento relativo a tali varianti non può 
superare il 5 per cento dell’importo originario del contratto e deve trovare copertura nella somma stanziata 
per l’esecuzione dell’opera.  
6. Salvo i casi di cui ai commi 4 e 5, è sottoscritto un atto di sottomissione quale appendice contrattuale, 
che deve indicare le modalità di contrattazione e contabilizzazione delle lavorazioni in variante. 
 
  Art. 35– Varianti per errori od omissioni progettuali  
1. Qualora, per il manifestarsi di errori od omissioni imputabili alle carenze del progetto esecutivo, si 
rendessero necessarie varianti che possono pregiudicare, in tutto o in parte, la realizzazione dell’opera 
ovvero la sua utilizzazione, e che sotto il profilo economico eccedano il quinto dell’importo originario del 
contratto, la Stazione committente procede alla risoluzione del contratto con indizione di una nuova gara 
alla quale è invitato l’appaltatore originario.  
2. In tal caso la risoluzione del contratto comporta il pagamento dei lavori eseguiti, dei materiali utili e del 
10 per cento dei lavori non eseguiti, fino a quattro quinti dell’importo del contratto originario  
3. Nei casi di cui al presente articolo i titolari dell’incarico di progettazione sono responsabili dei danni 
subiti dalla Stazione committente; ai fini del presente articolo si considerano errore od omissione di 
progettazione l’inadeguata valutazione dello stato di fatto, la mancata od erronea identificazione della 
normativa tecnica vincolante per la progettazione, il mancato rispetto dei requisiti funzionali ed economici 
prestabiliti e risultanti da prova scritta, la violazione delle norme di diligenza nella predisposizione degli 
elaborati progettuali.  
 

Art. 36- Prezzi applicabili ai nuovi lavori e nuovi prezzi  
1. Le eventuali variazioni sono valutate mediante l'applicazione dei prezzi di cui all’elenco prezzi 
contrattuale come determinati ai sensi dell’articolo 3. 
2. Qualora tra i prezzi contrattuali come determinati ai sensi dell’articolo 3, non siano previsti prezzi per i 
lavori in variante, si procede alla formazione di nuovi prezzi, mediante apposito verbale di concordamento, 
con i criteri di cui all’articolo 136 del regolamento generale. 
 
 
CAPO 8 -DISPOSIZIONI IN MATERIA DI SICUREZZA  
 

Art. 37- Norme di sicurezza generali  
1. I lavori appaltati devono svolgersi nel pieno rispetto di tutte le norme vigenti in materia di prevenzione 
degli infortuni e igiene del lavoro e in ogni caso in condizione di permanente sicurezza e igiene.  
2. L’appaltatore è altresì obbligato ad osservare scrupolosamente le disposizioni del vigente Regolamento 
Locale di Igiene, per quanto attiene la gestione del cantiere.  
3. L’appaltatore predispone, per tempo e secondo quanto previsto dalle vigenti disposizioni, gli appositi 
piani per la riduzione del rumore, in relazione al personale e alle attrezzature utilizzate.  
4. L’appaltatore non può iniziare o continuare i lavori qualora sia in difetto nell’applicazione di quanto 
stabilito nel presente articolo.  
 

 
 



Art. 38- Sicurezza sul luogo di lavoro  
1. L'appaltatore è obbligato a fornire alla Stazione committente, entro 30 giorni dall'aggiudicazione, 
l'indicazione dei contratti collettivi applicati ai lavoratori dipendenti e una dichiarazione in merito al 
rispetto degli obblighi assicurativi e previdenziali previsti dalle leggi e dai contratti in vigore.  
2. L’appaltatore è obbligato ad osservare le misure generali di tutela di cui all'articolo95 del decreto 
legislativo n. 81 del 2008, nonché le disposizioni dello stesso decreto applicabili alle lavorazioni previste 
nel cantiere.  
3. L’appaltatore dovrà essere in possesso dell’idoneità tecnico-professionale, così come definita all’art.89, 
comma1, lettera L) del D.Lgs. 81 del 2008. 
 

Art. 39– Piano di sicurezza e coordinamento –Piano sostitutivo  
1. E’ fatto obbligo all’appaltatore di predisporre, entro trenta giorni dall’aggiudicazione e comunque prima 
dell’inizio dei lavori, il piano sostitutivo delle misure per la sicurezza fisica dei lavoratori di cui 
all’articolo 131, comma 2, lettera b) del D.Lgs. n.163 del 2006. Tale piano è messo a disposizione delle 
autorità competenti preposte alle verifiche ispettive di controllo dei cantieri. L’appaltatore è tenuto a 
curare il coordinamento di tutte le imprese operanti nel cantiere, al fine di rendere gli specifici piani redatti 
dalle imprese subappaltatrici compatibili tra loro e coerenti con il piano presentato dall’appaltatore. 
L’appaltatore è obbligato ad osservare scrupolosamente e senza riserve o eccezioni il piano di sicurezza e 
di coordinamento eventualmente predisposto nel corso dei lavori dal coordinatore per la sicurezza ai sensi 
del combinato disposto degli articoli 90, comma 5 e 92, comma 2 del D.Lgs. n. 81 del 2008. Qualora 
prima della stipulazione del contratto (a seguito di aggiudicazione ad una associazione temporanea di 
imprese) ovvero nel corso dei lavori (a seguito di autorizzazione al subappalto) si verifichi la presenza di 
pluralità di imprese per cui si renda obbligatoria la redazione del piano di sicurezza e coordinamento a 
cura della Stazione committente, ai sensi dell’articolo 90, comma 5 del D.Lgs. n. 81 del 2008, trova 
applicazione l’articolo 43 del presente capitolato. 
 

Art. 40– Modifiche e integrazioni al piano di sicurezza e di coordinamento  
1. L’appaltatore può presentare al coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione una o più proposte 
motivate di modificazione o di integrazione al piano di sicurezza di coordinamento, nei seguenti casi: a) 
per adeguarne i contenuti alle proprie tecnologie ovvero quando ritenga di poter meglio garantire la 
sicurezza nel cantiere sulla base della propria esperienza, anche in seguito alla consultazione obbligatoria e 
preventiva dei rappresentanti per la sicurezza dei propri lavoratori o a rilievi da parte degli organi di 
vigilanza; b) per garantire il rispetto delle norme per la prevenzione degli infortuni e la tutela della salute 
dei lavoratori eventualmente disattese nel piano di sicurezza, anche in seguito a rilievi o prescrizioni degli 
organi di vigilanza.  
2. L'appaltatore ha il diritto che il coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione si pronunci 
tempestivamente, con atto motivato da annotare sulla documentazione di cantiere, sull’accoglimento o il 
rigetto delle proposte presentate; le decisioni del coordinatore sono vincolanti per l'appaltatore.  
3. Qualora entro il termine di tre giorni lavorativi dalla presentazione delle proposte dell’appaltatore, 
prorogabile una sola volta di altri tre giorni lavorativi, il coordinatore per la sicurezza non si pronunci: a) 
nei casi di cui al comma 1, lettera a), le proposte si intendono accolte; b) nei casi di cui al comma 1, lettera 
b), le proposte si intendono rigettate.  
4. Nei casidi cui al comma 1, lettera a), l’eventuale accoglimento delle modificazioni e integrazioni non 
può in alcun modo giustificare variazioni o adeguamenti dei prezzi pattuiti, né maggiorazioni di alcun 
genere del corrispettivo.  
5. Nei casi di cui al comma 1,lettera b), qualora l’eventuale accoglimento delle modificazioni e 
integrazioni comporti maggiori oneri a carico dell'impresa, e tale circostanza sia debitamente provata e 
documentata, trova applicazione la disciplina delle varianti. 
   
 
 



Art. 41– Piano operativo di sicurezza  
1. L'appaltatore, entro 30 giorni dall'aggiudicazione e comunque prima dell'inizio dei lavori, deve 
predisporre e consegnare al direttore dei lavori o, se nominato, al coordinatore per la sicurezza nella fase di 
esecuzione, un piano operativo di sicurezza per quanto attiene alle proprie scelte autonome e relative 
responsabilità nell'organizzazione del cantiere e nell'esecuzione dei lavori. Il piano operativo di sicurezza, 
previsto dall’art.131, comma 2, lettera c) del D.Lgs. n.163 del 2006 e redatto ai sensi dell’allegato XV del 
D.Lgs. 81 del 2008, comprende il documento di valutazione dei rischi di cui agli articoli 91 e 94 e gli 
adempimenti di cui all’articolo 26, comma 1, lettera b), del D.Lgs. n. 81 del 2008, con riferimento allo 
specifico cantiere e deve essere aggiornato ad ogni mutamento delle lavorazioni rispetto alle previsioni, 
compresi gli obblighi del datore di lavoro dell’impresa affidataria ai sensi dell’art.97 del D.Lgs. n. 81 del 
2008.  
2. Come previsto dall'articolo 131, comma 2, lettera c), del D.Lgs. n.163 del 2006, il piano operativo di 
sicurezza costituisce piano complementare di dettaglio del piano di sicurezza sostitutivo di cui all’articolo 
40 e deve essere aggiornato qualora sia successivamente redatto il piano di sicurezza e di coordinamento 
predisposto dal coordinatore per la sicurezza ai sensi del combinato disposto degli articoli 90, comma 5 e 
92, comma 2 del D.Lgs. n. 81 del 2008. 
 

Art. 42– Osservanza e attuazione dei piani di sicurezza 
1. L’appaltatore è obbligato ad osservare le misure generali di tutela di cui all'articolo 95 del D.Lgs. n. 81 
del 2008, con particolare riguardo alle circostanze e agli adempimenti descritti agli articoli 95 e 96 e 
all'allegato XIII del D.Lgs. n. 81 del 2008.  
2. I piani di sicurezza devono essere redatti in conformità all’Allegato XV del D.Lgs. n. 81 del 2008 e alla 
migliore letteratura tecnica in materia.  
3. L'impresa esecutrice è obbligata a comunicare tempestivamente prima dell'inizio dei lavori e quindi 
periodicamente, a richiesta del committente o del coordinatore, l'iscrizione alla camera di commercio, 
industria, artigianato e agricoltura, l'indicazione dei contratti collettivi applicati ai lavoratori dipendenti e 
la dichiarazione circa l'assolvimento degli obblighi assicurativi e previdenziali. L’affidatario è tenuto a 
curare il coordinamento di tutte le imprese operanti nel cantiere, al fine di rendere gli specifici piani redatti 
dalle imprese subappaltatrici compatibili tra loro e coerenti con il piano presentato dall’appaltatore. In caso 
di associazione temporanea o di consorzio di imprese detto obbligo incombe all’impresa mandataria 
capogruppo. Il direttore tecnico di cantiere è responsabile del rispetto del piano da parte di tutte le imprese 
impegnate nell’esecuzione dei lavori.  
4. Il piano di sicurezza e di coordinamento OPPURE il piano sostitutivo ed il piano operativo di sicurezza 
formano parte integrante del contratto di appalto. Le gravi o ripetute violazioni dei piani stessi da parte 
dell’appaltatore, comunque accertate, previa formale costituzione in mora dell’interessato, costituiscono 
causa di risoluzione del contratto. 
 
 
CAPO 9 -DISCIPLINA DEL SUBAPPALTO 
  

Art. 43-Subappalto  
1. Tutte le lavorazioni, a qualsiasi categoria appartengano sono scorporabili o subappaltabili a scelta del 
concorrente, ferme restando le prescrizioni di cui all’articolo 4 del capitolato speciale, l’osservanza 
dell’articolo 118 del D.Lgs. n.163 del 2006, e come di seguito specificato:  
a) è vietato il subappalto o il subaffidamento in cottimo dei lavori appartenenti alla categoria prevalente 
per una quota superiore al 30 per cento, in termini economici, dell’importo dei lavori della stessa categoria 
prevalente;  
b) i lavori delle categorie a qualificazione obbligatoria diverse da quella prevalente, generali o 
specializzate, di importo superiore al 10% dell’importo totale dei lavori ovvero a 150.000 euro a tale fine 
indicati nel bando, qualora l’appaltatore non abbia i requisiti per la loro esecuzione possono essere 
subappaltati o subaffidati in cottimo per la loro totalità ad imprese in possesso delle relative qualificazioni; 



il subappalto deve essere richiesto e autorizzato unitariamente con divieto di frazionamento in più 
subcontratti o subaffidamenti per i lavori della stessa categoria, salvo che per motivate esigenze 
debitamente autorizzate dalla Stazione committente;  
2. L’affidamento in subappalto o in cottimo è consentito, previa autorizzazione della Stazione 
committente, alle seguenti condizioni:  
a) che l’appaltatore abbia indicato all’atto dell’offerta i lavori o le parti di opere che intende subappaltare o 
concedere in cottimo; l’omissione delle indicazioni sta a significare che il ricorso al subappalto o al 
cottimo è vietato e non può essere autorizzato;  
b) che l’appaltatore provveda al deposito del contratto di subappalto presso la stazione committente 
almeno venti giorni prima della data di effettivo inizio dell'esecuzione delle relative prestazioni, 
unitamente alla dichiarazione circa la sussistenza o meno di eventuali forme di controllo o di 
collegamento, a norma dell’articolo 2359 del codice civile, con l’impresa alla quale è affidato il subappalto 
o il cottimo; in caso di associazione temporanea, società di imprese o consorzio, analoga dichiarazione 
dev’essere da ciascuna delle imprese partecipanti all’associazione, società o consorzio.  
c) che l’appaltatore, unitamente al deposito del contratto di subappalto presso la Stazione committente, ai 
sensi della lettera b), trasmetta alla stessa Stazione committente la documentazione attestante che il 
subappaltatore è in possesso dei requisiti prescritti dalla normativa vigente per la partecipazione alle gare 
di lavori pubblici, in relazione alla categoria e all’importo dei lavori da realizzare in subappalto o in 
cottimo;  
d)che non sussista, nei confronti del subappaltatore, alcuno dei divieti previsti dall’articolo 10 della legge 
n. 575 del 1965, e successive modificazioni e integrazioni; a tale scopo, qualora l’importo del contratto di 
subappalto sia superiore ad euro 154.937,07, l’appaltatore deve produrre alla Stazione committente la 
documentazione necessaria agli adempimenti di cui alla vigente legislazione in materia di prevenzione dei 
fenomeni mafiosi e lotta alla delinquenza organizzata, relativamente alle imprese subappaltatrici e 
cottimiste, con le modalità di cui al D.P.R. n. 252 del 1998; resta fermo che, ai sensi dell’articolo 12, 
comma 4, dello stesso D.P.R. n. 252 del 1998, il subappalto è vietato, a prescindere dall’importo dei 
relativi lavori, qualora per l’impresa subappaltatrice sia accertata una delle situazioni indicate dall'articolo 
10, comma 7, del citato D.P.R. 
3. Il subappalto e l’affidamento in cottimo devono essere autorizzati preventivamente dalla Stazione 
committente in seguito a richiesta scritta dell'appaltatore; l’autorizzazione è rilasciata entro 30 giorni dal 
ricevimento della richiesta; tale termine può essere prorogato una sola volta per non più di 30 giorni, ove 
ricorrano giustificati motivi; trascorso il medesimo termine, eventualmente prorogato, senza che la 
Stazione committente abbia provveduto, l'autorizzazione si intende concessa a tutti gli effetti qualora siano 
verificate tutte le condizioni di legge per l’affidamento del subappalto. Per i subappalti o cottimi di 
importo inferiore al 2% dell’importo contrattuale o di importo inferiore a 100.000 euro, i termini per il 
rilascio dell’autorizzazione da parte della Stazione committente sono ridotti della metà.  
4. L’affidamento di lavori in subappalto o in cottimo comporta i seguenti obblighi:  
a) l’appaltatore deve praticare, per i lavori e le opere affidate in subappalto, i prezzi risultanti 
dall’aggiudicazione ribassati in misura non superiore al 20 per cento;  
b) l'appaltatore corrisponde gli oneri della sicurezza, relativi alle prestazioni affidate in subappalto, alle 
imprese subappaltatrici senza alcun ribasso. L'appaltatore è solidalmente responsabile con il 
subappaltatore degli adempimenti, da parte di questo ultimo, degli obblighi di sicurezza previsti dalla 
normativa vigente. L’effettiva applicazione della presente disposizione viene verificata dalla stazione 
committente, sentito il direttore dei lavori, il coordinatore della sicurezza in fase di esecuzione, ovvero il 
direttore dell'esecuzione;  
c) NEI CARTELLI ESPOSTI ALL’ESTERNO DEL CANTIERE DEVONO ESSERE INDICATI 
ANCHE I NOMINATIVI DI TUTTE LE IMPRESE SUBAPPALTATRICI, COMPLETI 
DELL’INDICAZIONE DELLA CATEGORIA DEI LAVORI SUBAPPALTATI E DELL’IMPORTO 
DEI MEDESIMI;  
d) le imprese subappaltatrici devono osservare integralmente il trattamento economico e normativo 
stabilito dai contratti collettivi nazionale e territoriale in vigore per il settore e per la zona nella quale si 



svolgono i lavori e sono responsabili, in solido con l’appaltatore, dell’osservanza delle norme anzidette nei 
confronti dei loro dipendenti per le prestazioni rese nell’ambito del subappalto;  
e) le imprese subappaltatrici, per tramite dell’appaltatore, devono trasmettere alla Stazione committente, 
prima dell’inizio dei lavori, la documentazione di avvenuta denunzia agli enti previdenziali, inclusa la 
Cassa edile, assicurativi ed antinfortunistici;  
f) ai fini del pagamento degli stati di avanzamento dei lavori o dello stato finale dei lavori, l'affidatario e, 
suo tramite, i subappaltatori trasmettono all'amministrazione o ente committente il documento unico di 
regolarità contributiva;  
g) le imprese subappaltatrici, per tramite dell’appaltatore, devono altresì trasmettere copia del piano di 
sicurezza di cui all’art.131 del D.Lgs. n.163 del 2006 in coerenza con i piani di sicurezza predisposti 
dall’appaltatore ai sensi degli articoli 40 e 42 del presente Capitolato.  
5. Le presenti disposizioni si applicano anche alle associazioni temporanee di imprese e alle società anche 
consortili, quando le imprese riunite o consorziate non intendono eseguire direttamente i lavori 
scorporabili.  
6. Ai fini del presente articolo è considerato subappalto qualsiasi contratto avente ad oggetto attività 
ovunque espletate che richiedano l'impiego di manodopera, quali le forniture con posa in opera e i noli a 
caldo, se singolarmente di importo superiore al 2 per cento dell'importo dei lavori affidati o di importo 
superiore a 100.000 euro e qualora l'incidenza del costo della manodopera e del personale sia superiore al 
50 per cento dell'importo del contratto di subappalto.  
7. I lavori affidati in subappalto non possono essere oggetto di ulteriore subappalto pertanto il 
subappaltatore non può subappaltare a sua volta i lavori. Fanno eccezione al predetto divieto le forniture 
con posa in opera di impianti e di strutture speciali individuate con apposito regolamento; in tali casi il 
fornitore o il subappaltatore, per la posa in opera o il montaggio, può avvalersi di imprese di propria 
fiducia per le quali non sussista alcuno dei divieti di cui al comma 2, lettera d). È fatto obbligo 
all'appaltatore di comunicare alla Stazione committente, per tutti i subcontratti, il nome del sub-contraente, 
l'importo del sub-contratto, l'oggetto del lavoro, servizio o fornitura affidati.  
 

Art. 44– Responsabilità in materia di subappalto  
1. L'appaltatore resta in ogni caso responsabile nei confronti della Stazione committente per l'esecuzione 
delle opere oggetto di subappalto, sollevando la Stazione committente medesima da ogni pretesa dei 
subappaltatori o da richieste di risarcimento danni avanzate da terzi in conseguenza all’esecuzione di 
lavori subappaltati.  
2. Il direttore dei lavori e il responsabile del procedimento, nonché il coordinatore per l’esecuzione in 
materia di sicurezza di cui all’articolo 92 del D.Lgs. n. 81 del 2008, provvedono a verificare, ognuno per 
la propria competenza, il rispetto di tutte le condizioni di ammissibilità del subappalto.  
3. Il subappalto non autorizzato comporta inadempimento contrattuale grave ed essenziale anche ai sensi 
dell’articolo 1456 del codice civile con la conseguente possibilità, per la Stazione committente, di 
risolvere il contratto in danno dell’appaltatore, ferme restando le sanzioni penali previste dall’articolo 21 
della legge 13 settembre 1982, n. 646, come modificato dal decreto-legge 29 aprile 1995, n. 139, 
convertito dalla legge 28 giugno 1995, n. 246 (ammenda fino a un terzo dell’importo dell’appalto, arresto 
da sei mesi ad un anno).  
4. Ai sensi dell’articolo 35, comma 28 del D.L. n.223 del 2006, convertito con modificazioni dalla legge 4 
agosto 2006, n. 248, l'appaltatore risponde in solido con il subappaltatore della effettuazione e del 
versamento delle ritenute fiscali sui redditi di lavoro dipendente e del versamento dei contributi 
previdenziali e dei contributi assicurativi obbligatori per gli infortuni sul lavoro e le malattie professionali 
dei dipendenti a cui è tenuto il subappaltatore. 
 

Art. 45– Pagamento dei subappaltatori –Disposizioni a tutela dei subappaltatori  
1. La Stazione committente non provvede al pagamento diretto dei subappaltatori e dei cottimisti e 
l’appaltatore è obbligato a trasmettere alla stessa Stazione committente, entro 20 giorni dalla data di 
ciascun pagamento a lui effettuato, copia delle fatture quietanzate relative ai pagamenti da essocorrisposti 



ai medesimi subappaltatori o cottimisti, per lavori contabilizzati e compresi nel relativo certificato di 
pagamento, con l’indicazione delle eventuali ritenute di garanzia effettuate. In proposito, l’Appaltatore 
prende atto che in sede di autorizzazione al subappalto non saranno accolte dalla Stazione Committente 
istanze e/o contratti di subappalto recanti condizioni di pagamento delle prestazioni svolte dai 
subappaltatori che risultino incompatibili con il termine di 20 giorni sopra indicato. In ogni caso eventuali 
condizioni incompatibili saranno ritenute nulle di diritto e l’Appaltatore dovrà rispettare il termine di 
trasmissione delle fatture di cui al presente articolo. Qualora l’appaltatore non trasmetta le fatture 
quietanziate del subappaltatore o del cottimista entro il predetto termine, la stazione committente 
sospenderà il successivo pagamento a suo favore. In caso di controversia insorta tra Appaltatore e 
subappaltatori o cottimisti e fino a risoluzione della stessa, la Stazione committente potrà anche operare a 
garanzia una corrispondente detrazione sui successivi pagamenti in acconto o sulla rata di saldo dovuti 
all’Appaltatore, senza che lo stesso possa pretendere interessi o risarcimenti di sorta.  
2. I pagamenti al subappaltatore, comunque effettuati, sono subordinati all’acquisizione del DURC del 
subappaltatore e all’accertamento che lo stesso subappaltatore abbia effettuato il versamento delle ritenute 
fiscali sui redditi di lavoro dipendente e il versamento dei contributi previdenziali e dei contributi 
assicurativi obbligatori per gli infortuni sul lavoro e le malattie professionali dei dipendenti a cui è tenuto 
il subappaltatore.  
3. L’Appaltatore prende atto altresì che il mancato o intempestivo adempimento di cui ai commi 1 e 2, 
risultante ingiustificato dopo formale richiamo e/o messa in mora, costituisce per la Stazione committente 
grave inadempimento contrattuale, come tale passibile delle conseguenze previste dagli artt. 136 e seguenti 
del D.Lgs. n.163 del 2006 (risoluzione del contratto per grave inadempimento).  
4. Ai sensi dell’articolo 17, ultimo comma, del d.P.R. n. 633 del 1972, aggiunto dall’articolo 35, comma 5, 
del D.L. n.223 del 2006, convertito con modificazioni dalla legge 4 agosto 2006, n. 248, gli adempimenti 
in materia di I.V.A. relativi alle fatture quietanziate di cui al comma 1, devono essere assolti 
dall’appaltatore principale. 
 
 
CAPO 10 -CONTROVERSIE, MANODOPERA, ESECUZIONE D'UFFICIO  
 

Art. 46- Accordo bonario  
1. Qualora, a seguito dell’iscrizione di riserve sui documenti contabili, l’importo economico dei lavori 
comporti variazioni rispetto all’importo contrattuale in misura superiore al 10 per cento di quest'ultimo, il 
responsabile del procedimento deve valutare immediatamente l’ammissibilità e la non manifesta 
infondatezza delle riserve ai fini dell’effettivo raggiungimento della predetta misura e può dar corso alle 
procedure di accordo bonario ai sensi dell’art. 240 del D.Lgs. n.163 del 2006.  
2. Nelle more della risoluzione delle controversie l’appaltatore non può comunque rallentare o sospendere 
i lavori, né rifiutarsi di eseguire gli ordini impartiti dalla Stazione committente.  
3. L’appaltatore che ha iscritto le riserve può notificare al responsabile del procedimento istanza per 
l’avvio dei procedimenti di accordo bonario di cui al presente articolo anche qualora siano decorsi i 
termini di cui all’articolo 141 del D.Lgs. n.163 del 2006 senza che sia stato effettuato il collaudo o emesso 
il certificato di regolare esecuzione dei lavori.  
4. Ai sensi dell’art. 240-bis del D.Lgs. n.163 del 2006, le domande che fanno valere pretese già oggetto di 
riserva non possono essere proposte per importi maggiori rispetto a quelli quantificati nelle riserve stesse.  
 

Art. 47- Definizione delle controversie  
1. Ove non si proceda all’accordo bonario ai sensi dell’articolo 47 e l’appaltatore confermi le riserve, trova 
applicazione il comma 2. 
2. La definizione di tutte le controversie derivanti dall'esecuzione del contratto è devoluta all’autorità 
giudiziaria competente presso il Foro di Lecce ed è esclusa la competenza arbitrale.  
3. Le Parti stabiliscono inoltre che le controversie nascenti dal presente contratto potranno, previo 
specifico accordo di entrambe le Parti, essere previamente sottoposte a tentativo di conciliazione.  



Art. 48- Contratti collettivi e disposizioni sulla manodopera  
1. L’appaltatore è tenuto all’esatta osservanza di tutte le leggi, regolamenti e norme vigenti in materia, 
nonché eventualmente entrate in vigore nel corso dei lavori, e in particolare: 
a) nell’esecuzione dei lavori che formano oggetto del presente appalto, l’appaltatore si obbliga ad 
applicare integralmente il contratto nazionale di lavoro per gli operai dipendenti dalle aziende industriali 
edili e affini e gli accordi locali e aziendali integrativi dello stesso, in vigore per il tempo e nella località in 
cui si svolgono i lavori;  
b) i suddetti obblighi vincolano l’appaltatore anche qualora non sia aderente alle associazioni stipulanti o 
receda da esse e indipendentemente dalla natura industriale o artigiana, dalla struttura o dalle dimensioni 
dell’impresa stessa e da ogni altra sua qualificazione giuridica;  
c) è responsabile in rapporto alla Stazione committente dell’osservanza delle norme anzidette da parte 
degli eventuali subappaltatori nei confronti dei rispettivi dipendenti, anche nei casi in cui il contratto 
collettivo non disciplini l’ipotesi del subappalto; il fatto che il subappalto non sia stato autorizzato non 
esime l’appaltatore dalla responsabilità, e ciò senza pregiudizio degli altri diritti della Stazione 
committente;  
d) è obbligato al regolare assolvimento degli obblighi contributivi in materia previdenziale, assistenziale, 
antinfortunistica e in ogni altro ambito tutelato dalle leggi speciali.  
2. In caso di inottemperanza, accertata dalla Stazione committente o a essa segnalata da un ente preposto, 
la Stazione committente medesima comunica all’appaltatore l’inadempienza accertata e procede a una 
detrazione del 20 per cento sui pagamenti in acconto, se i lavori sono in corso di esecuzione, ovvero alla 
sospensione del pagamento del saldo, se i lavori sono ultimati, destinando le somme così accantonate a 
garanzia dell’adempimento degli obblighi di cui sopra; il pagamento all’impresa appaltatrice delle somme 
accantonate non è effettuato sino a quando non sia stato accertato che gli obblighi predetti sono stati 
integralmente adempiuti.  
3. Ai sensi dell’articolo 13 del capitolato generale d’appalto, in caso di ritardo nel pagamento delle 
retribuzioni dovute al personale dipendente, qualora l’appaltatore invitato a provvedervi, entro quindici 
giorni non vi provveda o non contesti formalmente e motivatamente la legittimità della richiesta, la 
stazione committente può pagare direttamente ai lavoratori le retribuzioni arretrate, anche in corso d'opera, 
detraendo il relativo importo dalle somme dovute all'appaltatore in esecuzione del contratto.  
4. In ogni momento il Direttore dei Lavori e, per suo tramite, il R.U.P., possono richiedere all’appaltatore 
e ai subappaltatori copia del libro matricola, possono altresì richiedere i documenti di riconoscimento al 
personale presente in cantiere e verificarne la effettiva iscrizione nei libri matricola.  
 

Art. 49- Risoluzione del contratto -Esecuzione d'ufficio dei lavori  
1. La Stazione committente ha facoltà di risolvere il contratto mediante semplice lettera raccomandata con 
messa in mora di 15 giorni, senza necessità di ulteriori adempimenti, nei seguenti casi:  
a) frode nell'esecuzione dei lavori;  
b) inadempimento alle disposizioni del direttore dei lavori riguardo ai tempi di esecuzione o quando risulti 
accertato il mancato rispetto delle ingiunzioni o diffide fattegli, nei termini imposti dagli stessi 
provvedimenti;  
c) manifesta incapacità o inidoneità, anche solo legale, nell’esecuzione dei lavori;  
d) inadempienza accertata alle norme di legge sulla prevenzione degli infortuni, la sicurezza sul lavoro e le 
assicurazioni obbligatorie del personale;  
e) sospensione dei lavori o mancata ripresa degli stessi da parte dell’appaltatore senza giustificato motivo;  
f) rallentamento dei lavori, senza giustificato motivo, in misura tale da pregiudicare la realizzazione dei 
lavori nei termini previsti dal contratto;  
g) subappalto abusivo, associazione in partecipazione, cessione anche parziale del contratto, mancato 
rispetto delle prescrizioni di cui al precedente art. 46 o violazione di norme sostanziali regolanti il 
subappalto;  
h) non rispondenza dei beni forniti alle specifiche di contratto e allo scopo dell’opera;  



i) nel caso di mancato rispetto della normativa sulla sicurezza e la salute dei lavoratori di cui al D.Lgs. n. 
81 del 2008 o ai piani di sicurezza di cui agli articoli 40 e seguenti del presente capitolato speciale, 
integranti il contratto, e delle ingiunzioni fattegli al riguardo dal direttore dei lavori, dal responsabile del 
procedimento o dal coordinatore per la sicurezza.  
2. Il contratto è altresì risolto in caso di perdita da parte dell'appaltatore, dei requisiti per l'esecuzione dei 
lavori, quali il fallimento o la irrogazione di misure sanzionatorie o cautelari che inibiscono la capacità di 
contrattare con la pubblica amministrazione.  
3. Nei casi di rescissione del contratto o di esecuzione di ufficio, la comunicazione della decisione assunta 
dalla Stazione committente è fatta all'appaltatore nella forma dell'ordine di servizio o della raccomandata 
con avviso di ricevimento, con la contestuale indicazione della data alla quale avrà luogo l'accertamento 
dello stato di consistenza dei lavori.  
4. In relazione a quanto sopra, alla data comunicata dalla Stazione committente si fa luogo, in 
contraddittorio fra il direttore dei lavori e l'appaltatore o suo rappresentante ovvero, in mancanza di questi, 
alla presenza di due testimoni, alla redazione dello stato di consistenza dei lavori, all'inventario dei 
materiali, delle attrezzature dei mezzi d’opera esistenti in cantiere, nonché, nel caso di esecuzione 
d’ufficio, all’accertamento di quali di tali materiali, attrezzature e mezzi d’opera debbano essere mantenuti 
a disposizione della Stazione committente per l’eventuale riutilizzo e alla determinazione del relativo 
costo.  
5. Nei casi di rescissione del contratto e di esecuzione d'ufficio, come pure in caso di fallimento 
dell'appaltatore, i rapporti economici con questo o con il curatore sonodefiniti, con salvezza di ogni diritto 
e ulteriore azione della Stazione committente, nel seguente modo: 
a) ponendo a base d’asta del nuovo appalto l’importo lordo dei lavori di completamento da eseguire 
d’ufficio in danno, risultante dalla differenza tra l’ammontare complessivo lordo dei lavori posti a base 
d’asta nell’appalto originario, eventualmente incrementato per perizie in corso d’opera oggetto di regolare 
atto di sottomissione o comunque approvate o accettate dalle parti, e l’ammontare lordo dei lavori eseguiti 
dall’appaltatore inadempiente medesimo;  
b) ponendo a carico dell’appaltatore inadempiente:  
1) l’eventuale maggiore costo derivante dalla differenza tra importo netto di aggiudicazione del nuovo 
appalto per il completamento dei lavori e l’importo netto degli stessi risultante dall’aggiudicazione 
effettuata in origine all’appaltatore inadempiente;  
2) l’eventuale maggiore costo derivato dalla ripetizione della gara di appalto eventualmente andata deserta, 
necessariamente effettuata con importo a base d’asta opportunamente maggiorato;  
3) l’eventuale maggiore onere per la Stazione committente per effetto della tardata ultimazione dei lavori, 
delle nuove spese di gara e di pubblicità, delle maggiori spese tecniche di direzione, assistenza, contabilità 
e collaudo dei lavori, dei maggiori interessi per il finanziamento dei lavori, di ogni eventuale maggiore e 
diverso danno documentato, conseguente alla mancata tempestiva utilizzazione delle opere alla data 
prevista dal contratto originario.  
6. Il contratto è altresì risolto qualora, per il manifestarsi di errori o di omissioni del progetto esecutivo che 
pregiudicano, in tutto o in parte, la realizzazione dell’opera ovvero la sua utilizzazione, come definite 
dall’articolo 132 comma 6, del D.Lgs. n.163 del 2006, si rendano necessari lavori suppletivi che eccedano 
il quinto dell’importo originario del contratto. In tal caso, proceduto all’accertamento dello stato di 
consistenza ai sensi del comma 3, si procede alla liquidazione dei lavori eseguiti, deimateriali utili e del 10 
per cento dei lavori non eseguiti, fino a quattro quinti dell’importo del contratto.  
 
 
CAPO 11 -DISPOSIZIONI PER L’ULTIMAZIONE  
 

Art. 50- Ultimazione dei lavori e gratuita manutenzione  
1. Al termine dei lavori e in seguito a richiesta scritta dell’impresa appaltatrice il direttore dei lavori 
redige, entro 10 giorni dalla richiesta, il certificato di ultimazione; entro trenta giorni dalla data del 



certificato di ultimazione dei lavori il direttore dei lavori procede all’accertamento sommario della 
regolarità delle opere eseguite.  
2. In sede di accertamento sommario, senza pregiudizio di successivi accertamenti, sono rilevati e 
verbalizzati eventuali vizi e difformità di costruzione che l’impresa appaltatrice è tenuta a eliminare a sue 
spese nel termine fissato e con le modalità prescritte dal direttore dei lavori, fatto salvo il risarcimento del 
danno dell’ente committente. In caso di ritardo nel ripristino, si applica la penale per i ritardi prevista 
dall’apposito articolo del presente capitolato speciale, proporzionale all'importo della parte di lavori che 
direttamente e indirettamente traggono pregiudizio dal mancato ripristino e comunque all'importo non 
inferiore a quello dei lavori di ripristino.  
3. L’ente committente si riserva di prendere in consegna parzialmente o totalmente le opere con apposito 
verbale immediatamente dopo l’accertamento sommario se questo ha avuto esito positivo, ovvero nel 
termine assegnato dalla direzione lavori ai sensi dei commi precedenti.  
4. Dalla data del verbale di ultimazione dei lavori decorre il periodo di gratuita manutenzione; tale periodo 
cessa con l’approvazione finale del collaudo o del certificato di regolare esecuzione da parte dell’ente 
committente, da effettuarsi entro i termini previsti dal capitolato speciale.  
 
 

Art. 51-Termini per il collaudo o per l’accertamento della regolare esecuzione 
1. Il certificato di collaudo è emesso entro il termine di sei mesi dall’ultimazione dei lavori (il Certificato 
di Regolare esecuzione entro il termine perentorio di tre mesi dall’ultimazione dei lavori) ed ha carattere 
provvisorio; esso assume carattere definitivo trascorsi due anni dalla data dell’emissione. Decorso tale 
termine, il collaudo si intende tacitamente approvato anche se l’atto formale di approvazione non sia 
intervenuto entro i successivi due mesi. Qualora il certificato di collaudo sia sostituito dal certificato di 
regolare esecuzione, quest’ultimo deve comunque essere emesso entro tre mesi dall’ultimazione dei lavori.  
2. Durante l’esecuzione dei lavori la Stazione committente può effettuare operazioni di collaudo (collaudo 
in corso d’opera) volte a verificare la piena rispondenza delle caratteristiche dei lavori in corso di 
realizzazione a quanto richiesto negli elaborati progettuali, nel capitolato speciale o nel contratto.  
 

Art. 52- Presa in consegna dei lavori ultimati  
1. La Stazione committente si riserva di prendere in consegna parzialmente o totalmente le opere appaltate 
anche subito dopo l’ultimazione dei lavori.  
2. Qualora la Stazione committente si avvalga di tale facoltà, che viene comunicata all’appaltatore per 
iscritto, lo stesso appaltatore non può opporvisi per alcun motivo, né può reclamare compensi di sorta.  
3. Egli può però richiedere che sia redatto apposito verbale circa lo stato delle opere, onde essere garantito 
dai possibili danni che potrebbero essere arrecati alle opere stesse.  
4. La presa di possesso da parte della Stazione committente avviene nel termine perentorio fissato dalla 
stessa per mezzo del direttore dei lavori o per mezzo del responsabile del procedimento, in presenza 
dell’appaltatore o di due testimoni in caso di sua assenza.  
5. Qualora la Stazione committente non si trovi nella condizione di prendere in consegna le opere dopo 
l’ultimazione dei lavori, l’appaltatore non può reclamare la consegna ed è altresì tenuto alla gratuita 
manutenzione fino ai termini previsti dal presente capitolato speciale. 
 
  
CAPO 12 -NORME FINALI  
 

Art. 53-Oneri e obblighi a carico dell’appaltatore  
1. Oltre agli oneri di cui al capitolato generale d’appalto, al regolamento generale e al presente capitolato 
speciale, nonché a quanto previsto da tutti i piani per le misure di sicurezza fisica dei lavoratori, sono a 
carico dell’appaltatore gli oneri e gli obblighi che seguono:  
a) la fedele esecuzione del progetto e degli ordini impartiti per quanto di competenza, dal direttore dei 
lavori, in conformità alle pattuizioni contrattuali, in modo che le opere eseguite risultino a tutti gli effetti 



collaudabili, esattamente conformi al progetto e a perfetta regola d’arte, richiedendo al direttore dei lavori 
tempestive disposizioni scritte per i particolari che eventualmente non risultassero da disegni, dal 
capitolato o dalla descrizione delle opere. In ogni caso l’appaltatore non deve dare corso all’esecuzione di 
aggiunte o varianti non ordinate per iscritto ai sensi dell’articolo 1659 del codice civile;  
b) i movimenti di terra e ogni altro onere relativo alla formazione del cantiere attrezzato, in relazione alla 
entità dell’opera, con tutti i più moderni e perfezionati impianti per assicurare una perfetta e rapida 
esecuzione di tutte le opere prestabilite, ponteggi e palizzate, adeguatamente protetti, in adiacenza di 
proprietà pubbliche o private, la recinzione con solido steccato, nonché la pulizia, la manutenzione del 
cantiere stesso, l’inghiaiamento e la sistemazione delle sue strade, in modo da rendere sicuri il transito e la 
circolazione dei veicoli e delle persone addette ai lavori tutti, ivi comprese le eventuali opere scorporate o 
affidate a terzi dallo stesso ente committente;  
c) l’assunzione in proprio, tenendone indenne la Stazione committente, di ogni responsabilità risarcitoria e 
delle obbligazioni relative comunque connesse all’esecuzione delle prestazioni dell’impresa a termini di 
contratto, sollevando la Stazione committente da ogni pretesa o richiesta di risarcimento danni avanzata da 
terzi o da subappaltatori in conseguenza dell’esecuzione di lavori;  
d) l’esecuzione, presso gli Istituti autorizzati, di tutte le prove che verranno ordinate dalla direzione lavori, 
sui materiali e manufatti impiegati o da impiegarsi nella costruzione, compresa la confezione dei campioni 
e l’esecuzione di prove di carico che siano ordinate dalla stessa direzione lavori su tutte le opere in 
calcestruzzo semplice o armato e qualsiasi altra struttura portante, nonché prove di tenuta per le tubazioni; 
in particolare è fatto obbligo di effettuare almeno un prelievo di calcestruzzo per ogni giorno di getto, 
datato e conservato;  
e) le responsabilità sulla non rispondenza degli elementi eseguiti rispetto a quelli progettati o previsti dal 
capitolato;  
f) il mantenimento, fino all’emissione del certificato di collaudo o del certificato di regolare esecuzione, 
della continuità degli scoli delle acque e del transito sugli spazi, pubblici e privati, adiacenti le opere da 
eseguire;  
g) il ricevimento, lo scarico e il trasporto nei luoghi di deposito o nei punti di impiego secondo le 
disposizioni della direzione lavori, comunque all’interno del cantiere, dei materiali e dei manufatti esclusi 
dal presente appalto e approvvigionati o eseguiti da altre ditte per conto dell’ente committente e per i quali 
competono a termini di contratto all’appaltatore le assistenze alla posa in opera; i danni che per cause 
dipendenti dall’appaltatore fossero apportati ai materiali e manufatti suddetti devono essere ripristinati a 
carico dello stesso appaltatore;  
h) la concessione, su richiesta della direzione lavori, a qualunque altra impresa alla quale siano affidati 
lavori non compresi nel presente appalto, l’uso parziale o totale dei ponteggi di servizio, delle impalcature, 
delle costruzioni provvisorie e degli apparecchi di sollevamento per tutto il tempo necessario 
all’esecuzione dei lavori che l’ente committente intenderà eseguire direttamente ovvero a mezzo di altre 
ditte dalle quali, come dall’ente committente, l’impresa non potrà pretendere compensi di sorta, tranne che 
per l’impiego di personale addetto ad impianti di sollevamento; il tutto compatibilmente con le esigenze e 
le misure di sicurezza;  
i) la pulizia del cantiere e delle vie di transito e di accesso allo stesso, compreso lo sgombero dei materiali 
di rifiuto lasciati da altre ditte;  
l) le spese, i contributi, i diritti, i lavori, le forniture e le prestazioni occorrenti per gli allacciamenti 
provvisori di acqua, energia elettrica, gas e fognatura, necessari per il funzionamento del cantiere e per 
l’esecuzione dei lavori, nonché le spese per utenze e i consumi dipendenti dai predetti servizi; l’appaltatore 
si obbliga a concedere, con il solo rimborso delle spese vive, l’uso dei predetti servizi alle altre ditte che 
eseguono forniture o lavori per conto della Stazione committente, sempre nel rispetto delle esigenze e 
delle misure di sicurezza;  
m) l’esecuzione di un’opera campione delle singole categorie di lavoro ogni volta che questo sia previsto 
specificatamente dal capitolato speciale o sia richiesto dalla direzione dei lavori, per ottenere il relativo 
nullaosta alla realizzazione delle opere simili;  



n) la fornitura e manutenzione dei cartelli di avviso, di fanali di segnalazione notturna nei punti prescritti e 
di quanto altro indicato dalle disposizioni vigenti a scopo di sicurezza, nonché l’illuminazione notturna del 
cantiere;  
o) la costruzione e la manutenzione entro il recinto del cantiere dei locali ad uso ufficio del personale di 
direzione lavori e assistenza, arredati, illuminati e provvisti di armadio chiuso a chiave, tavolo, sedie, 
macchina da scrivere, macchina da calcolo e materiale di cancelleria;  
p) la predisposizione del personale e degli strumenti necessari per tracciamenti, rilievi, misurazioni, prove 
e controlli dei lavori tenendo a disposizione del direttore dei lavori i disegni e le tavole per gli opportuni 
raffronti e controlli, con divieto di darne visione a terzi e con formale impegno di astenersi dal riprodurre o 
contraffare i disegni e i modelli avuti in consegna;  
q) la consegna, prima della smobilitazione del cantiere, di un certo quantitativo di materiale usato, per le 
finalità di eventuali successivi ricambi omogenei, previsto dal capitolato speciale o precisato da parte della 
direzione lavori con ordine di servizio e che viene liquidato in base al solo costo del materiale;  
r) l’idonea protezione dei materiali impiegati e messi in opera aprevenzione di danni di qualsiasi natura e 
causa, nonché la rimozione di dette protezioni a richiesta della direzione lavori; nel caso di sospensione 
dei lavori deve essere adottato ogni provvedimento necessario ad evitare deterioramenti di qualsiasi genere 
e per qualsiasi causa alle opere eseguite, restando a carico dell’appaltatore l’obbligo di risarcimento degli 
eventuali danni conseguenti al mancato od insufficiente rispetto della presente norma;  
s) l’adozione, nel compimento di tutti i lavori, dei procedimenti e delle cautele necessarie a garantire 
l’incolumità degli operai, delle persone addette ai lavori stessi e dei terzi, nonché ad evitare danni ai beni 
pubblici e privati, osservando le disposizioni contenute nelle vigenti norme in materia di prevenzione 
infortuni; con ogni più ampia responsabilità in caso di infortuni a carico dell’appaltatore, restandone 
sollevati la Stazione committente, nonché il personale preposto alla direzione e sorveglianza dei lavori.  
2. L’appaltatore è tenuto a richiedere, prima della realizzazione dei lavori, presso tutti i soggetti diversi 
dalla Stazione committente (Consorzi, privati, Comune, ANAS, ENEL, Telecom, e altri eventuali) 
interessati direttamente o indirettamente ai lavori, tutti i permessi necessari e a seguire tutte le disposizioni 
emanate dai suddetti per quanto di competenza, in relazione all’esecuzione delle opere e alla conduzione 
del cantiere, con esclusione dei permessi e degli altri atti di assenso aventi natura definitiva e afferenti il 
lavoro pubblico in quanto tale.  
 

Art. 54- Obblighi speciali a carico dell’appaltatore  
1. L'appaltatore è obbligato:  
a) ad intervenire alle misure, le quali possono comunque essere eseguite alla presenza di due testimoni 
qualora egli, invitato non si presenti;  
b) a firmare i libretti delle misure, i brogliacci e gli eventuali disegni integrativi, sottopostigli dal direttore 
dei lavori, subito dopo la firma di questi;  
c) a consegnare al direttore lavori, con tempestività, le fatture relative alle lavorazioni e somministrazioni 
previste dal capitolato speciale d’appalto e ordinate dal direttore dei lavori che per la loro natura si 
giustificano mediante fattura;  
d) a consegnare al direttore dei lavori le note relative alle giornate di operai, di noli e di mezzi d'opera, 
nonché le altre provviste somministrate, per gli eventuali lavori previsti e ordinati in economia nonché a 
firmare le relative liste settimanali sottopostegli dal direttore dei lavori.  
2. L’appaltatore è obbligato ai tracciamenti e ai riconfinamenti, nonché alla conservazione dei termini di 
confine, così come consegnati dalla direzione lavori su supporto cartografico o magnetico-informatico. 
L’appaltatore deve rimuovere gli eventuali picchetti e confini esistenti nel minor numero possibile e 
limitatamente alle necessità di esecuzione dei lavori. Prima dell'ultimazione dei lavori stessi e comunque a 
semplice richiesta della direzione lavori, l’appaltatore deve ripristinare tutti i confini e i picchetti di 
segnalazione, nelle posizioni inizialmente consegnate dalla stessa direzione lavori.  
3. L’appaltatore deve produrre alla direzione dei lavori un’adeguata documentazione fotografica relativa 
alle lavorazioni di particolare complessità, o non più ispezionabili o non più verificabili dopo la loro 
esecuzione ovvero a richiesta della direzione dei lavori. La documentazione fotografica, a colori e in 



formati riproducibili agevolmente, reca in modo automatico e non modificabile la data e l’ora nelle quali 
sono state fatte le relative riprese.  
 

Art. 55– Proprietà dei materiali di scavo e di demolizione 
1. I materiali provenienti dalle escavazioni e dalle demolizioni sono di proprietà della Stazione 
committente. 
2. In attuazione dell’articolo 36 del capitolato generale d’appalto i materiali provenienti dalle escavazioni 
devono essere trasportati e regolarmente conferiti in discarica autorizzata, a cura e spese 

dell’appaltatore, intendendosi quest’ultimo compensato degli oneri di trasporto ,di accatastamento e di 
discarica con i corrispettivi contrattuali previsti per gli scavi.  
3. Al rinvenimento di oggetti di valore, beni o frammenti o ogni altro elemento diverso dai materiali di 
scavo e di demolizione, o per i beni provenienti da demolizione ma aventi valore scientifico, storico, 
artistico, archeologico o simili,si applica l’articolo 35 del capitolato generale d’appalto.  
 

Art. 56– Custodia del cantiere  
1. E’ a carico e a cura dell’appaltatore la custodia e la tutela del cantiere, di tutti i manufatti e dei materiali 
in esso esistenti, anche se di proprietà della Stazione committente e ciò anche durante periodi di 
sospensione dei lavori e fino alla presa in consegna dell’opera da parte della Stazione committente. 
 
  Art. 57– Cartello di cantiere  
1. L’appaltatore deve predisporre ed esporre in sito numero 2 esemplari del cartello indicatore, con le 
dimensioni di almeno cm. 100 di base e 200 di altezza, recanti le descrizioni di cui alla Circolare del 
Ministero dei LL.PP. dell’1 giugno 1990, n. 1729/UL, curandone i necessari aggiornamenti periodici, 
compresa l’indicazione dei nominativi di tutte le imprese subappaltatrici, completi dell’indicazione della 
categoria dei lavori subappaltati e dell’importo dei medesimi.  
 

Art. 58– Spese contrattuali, imposte, tasse  
1. Sono a carico dell’appaltatore senza diritto di rivalsa:  
a) le spese contrattuali, di stampa e di riproduzione del contratto e dei documenti e dei disegni che 
debbano essergli consegnati, nonché le spese per il numero di copie del contratto richieste per uso 
dell'Amministrazione Committente;  
b) le tasse e gli altri oneri per l’ottenimento di tutte le licenze tecniche occorrenti per l’esecuzione dei 
lavori e la messa in funzione degli impianti;  
c) le tasse e gli altri oneri dovuti ad enti territoriali (occupazione temporanea di suolo pubblico, passi 
carrabili, permessi di scarico, canoni di conferimento a discarica ecc.) direttamente o indirettamente 
connessi alla gestione del cantiere e all’esecuzione dei lavori;  
d) le spese, le imposte, i diritti di segreteria e le tasse relativi al perfezionamento e alla registrazione del 
contratto.  
2. Sono altresì a carico dell’appaltatore tutte le spese di bollo per gli atti occorrenti per la gestione del 
lavoro, dalla consegna alla data di emissione del certificato di collaudo o del certificato di regolare 
esecuzione.  
3. Qualora, per atti aggiuntivi o risultanze contabili finali determinanti aggiornamenti o conguagli delle 
somme per spese contrattuali, imposte e tasse di cui ai commi 1 e 2, le maggiori somme sono comunque a 
carico dell’appaltatore e trova applicazione l’articolo 8 del capitolato generale.  
4. A carico dell'appaltatore restano inoltre le imposte e gli altri oneri, che, direttamente o indirettamente 
gravino sui lavori e sulle forniture oggetto dell'appalto.  
5. Il presente contratto è soggetto all’imposta sul valore aggiunto (I.V.A.); l’I.V.A. è regolata dalla legge; 
tutti gli importi citati nel presente capitolato speciale d’appalto si intendono I.V.A. esclusa. 
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CAPO 1 –NORME TECNICHE PER L’ESECUZIONE DEI LAVORI 
 

Art. 1 -QUALITA’ E PROVENIENZA DEI MATERIALI 
I materiali da impiegare nei diversi lavori proverranno da quelle località che l’impresa riterrà di sua 
convenienza, dovranno essere di ottima qualità, trovarsi in perfetto stato di conservazione e rispondere a 
tutte le norme di capitolato che la D.L. verificherà all’atto dell’esecuzione. Prima del loro impiego 
verranno quindi esaminati ed accettati dalla D.L. 
Nonostante l’accettazione dei materiali da parte delle D.L., l’impresa resta totalmente responsabile della 
riuscita delle opere anche per quanto può dipendere dai materiali stessi. 
L’impresa sarà tenuta, a proprie spese, all’esecuzione di tutte quelle prove sui materiali impiegati o da 
impiegare che la D.L. riterrà opportuno eseguire. 
I campioni verranno prelevati in contradditorio e le prove effettuate, che saranno di qualunque tipo, 
serviranno a determinare le caratteristiche fisico-chimiche e meccaniche dei materiali. 
Le diverse prove sui campioni verranno effettuate presso laboratori riconosciuti oppure effettuate in 
contradditorio tra D.L. e impresa con successiva stesura del verbale di prova sottoscritto dalle parti. 
I materiali rifiutati saranno allontanati immediatamente dal cantiere a cura e spese dell’impresa. 
I materiali impiegati nel presente appalto dovranno essere per la misura minima del 30% costituiti da 
materiali riciclato come previsto dal D.M. n.203 del 8.5.2003. 
a) Acqua –l’acqua dovrà essere dolce, limpida e scevra da materie terrose, da cloruri e solfati. 
b) Calce –le calci aeree e idrauliche dovranno rispondere ai requisiti di accettazione di cui alle norme 
vigenti. 
La calce grassa in zolle dovrà provenire da calcari puri, essere di recente e perfetta cottura, di colore 
uniforme, non bruciato, ne vitrea, ne pigra ad idratarsi ed infine di qualità tale che mescolata con la sola 
quantità d’acqua dolce necessaria alla estinzione, si trasformi completamente in una pasta soda a grassello 
tenuissimo. Senza lasciare residui maggiori del 5% dovuti a parte non bene decarburate, siliciose od 
altrimenti inerti. 
La calce viva, al momento dell’estinzione, dovrà essere perfettamente anidra : sarà rifiutata quella ridotta 
in polvere o sfiorita, e perciò si dovrà provvedere la calce viva a misura del bisogno e conservarla 
comunque in luoghi asciutti e ben riparati dall’umidità. 
L’estinzione della calce viva dovrà farsi con i migliori sistemi conosciuti ed a seconda delle prescrizioni 
della D.L. in apposite vasche impermeabili rivestite di tavole o di muratura. La calce grassa destinata agli 
intonaci dovrà essere spenta almeno sei mesi prima dell’impiego. 
c) Leganti idraulici –le calci idrauliche, i cementi e gli agglomerati cementizi a rapida o lenta presa da 
impiegare per qualsiasi lavoro dovranno corrispondere a tutte le particolari prescrizioni di accettazione di 
cui alle norme vigenti. 
Essi dovranno essere conservati in magazzini coperti su tavolati in legno ben riparati dall’umidità o in 
silos.  
d) Ghiaia, pietrisco e sabbia –le ghiaie, i pietrischi e le sabbie da impiegare nella formazione dei 
calcestruzzi dovranno corrispondere alle condizioni di accettazione  
considerate nelle norme di esecuzione delle opere in conglomerato cementizio semplice o armato, di cui 
alle norme vigenti. 
Le ghiaie e i pietrischi dovranno essere costituti da elementi omogenei derivanti da rocce resistenti il più 
possibile omogenee e non gelive ; tra le ghiaie si escluderanno quelle contenenti elementi di scarsa 
resistenza meccanica, facilmente sfaldabili o rivestite da incrostazioni o gelive. 
La sabbia da impiegarsi nelle murature o nei calcestruzzi dovrà essere assolutamente scevra da materie 
terrose ed organiche e ben lavata. Dovrà essere preferibilmente di qualità silicea proveniente da rocce 
aventi alta resistenza alla compressione. 
Dovrà avere forma angolosa ed avere elementi di grossezza variabile da mm1 a mm 5. 
La granulometria degli aggregati litici per i conglomerati sarà prescritta dalla D.L. in base alla 
destinazione, al dosaggio ed alle condizioni della messa in opera dei calcestruzzi. L’impresa dovrà 
garantire la costanza delle caratteristiche della granulometria per ogni lavoro. 



In linea di massima, per quanto riguarda la dimensione degli elementi dei pietrischi e delle ghiaie, questi 
dovranno essere da mm 40 a mm 71 (trattenuti dal crivello 40 U.N.I. e passanti da quello 71 U.N.I. 
n.2334). Per lavori correnti di fondazioni , elevazione, muri di sostegno da mm 40 a mm 60 (trattenuti dal 
crivello 40 U.N.I. e passanti da quello 60 U.N.I. n.2334) se si tratta di getti di un certo spessore ; da mm 
25 a mm 40 (trattenuti dal crivello 25 U.N.I. e passanti da quello 40 U.N.I. n.2334) se si tratta di getti di 
limitato spessore. 
Le ghiaie da impiegarsi per formazione di massicciate stradali dovranno essere costituite da elementi 
omogenei derivati da rocce durissime di tipo costante e di natura consimile tra loro, escludendosi quelle 
contenenti elementi di scarsa consistenza meccanica o sfaldabili facilmente, o gelide o rivestite di 
incrostazioni. 
Il pietrisco, il pietrischetto e la graniglia, secondo il tipo di massicciata da eseguire, dovranno provenire 
dalla spezzatura di rocce durissime, preferibilmente silicee, a struttura microcristallina, o calcari puri 
durissimi e di alta resistenza alla compressione, all’urto, all’abrasione, al gelo ed avranno spigolo vivo, e 
dovranno essere scevri di materie terrose, sabbia o comunque materie eterogenee. Sono escluse le rocce 
marnose. 
Quando la roccia provenga da cave nuove o non accreditate da esperienze specifiche di enti pubblici e che 
per natura e formazione non diano affidamento sulle sue caratteristiche è necessario effettuare su campioni 
prelevati in cava prove di compressione e di gelività.  
I materiali su indicati, le sabbie e gli additivi dovranno corrispondere alle norme di accettazione del 
fascicolo 4 ultima edizione, del Consiglio Nazionale delle Ricerche. 
Rispetto ai crivelli U.N.I. n. 2334, i pietrischi saranno quelli passanti dal crivello 71 U.N.I. e trattenuti dal 
crivello 25 U.N.I.; i pietrischetti quelli passanti dal crivello 25 U.N.I. e trattenuti dal crivello 10 U.N.I. 
Di norma si useranno le seguenti pezzature : 
1) pietrisco da 40 a 71 mm ovvero da 40 a 60 mm se ordinato, per la costruzione di massicciate all’acqua 
cilindrate; 
2) pietrisco da 25 a 40 mm (eccezionalmente da 15 a 30 mm granulometria non unificata) per la 
esecuzione dei ricarichi di massicciate e per materiali di costipamento di massicciate (mezzanello); 
3) pietrischetto da 15 a 25 mm per esecuzione di ricarichi di massicciate per bituminosi e per trattamenti 
con bitumi fluidi; 
4) pietrischetto da 10 a 15 mm per trattamenti superficiali, penetrazione, semipenetrazione e pietrischetti 
bitumati; 
5) graniglia normale da 5 a 10 mm, per trattamenti superficiali, tappeti bitumati, strato superiore di 
conglomerati bituminosi; 
6) graniglia minuta da 2 a 5 mm di impiego eccezionale e previo specifico consenso della D.L. per 
trattamenti superficiali; tale pezzatura di graniglia, ove richiesta sarà invece usata per conglomerati 
bituminosi. 
Nella fornitura di aggregato grosso per ogni pezzatura sarà ammessa una percentuale in peso non superiore 
al 5% di elementi aventi dimensioni maggiori o minori di quelle corrispondenti ai limiti della prescelta 
pezzatura purchè, peraltro, le dimensioni di tali elementi non superino il limite massimo o non siano oltre 
il 10% inferiori al limite minimo della pezzatura fissata. 
Gli aggregati grossi non dovranno essere di forma allungata o appiattita (lamellare). 
e) Terreni per soprastrutture in materiali stabilizzati –essi debbono identificarsi mediante la loro 
granulometria ed i limiti di Attenberg, che determinano la percentuale di acqua in corrispondenza della 
quale il comportamento della frazione fina del terreno (passante al setaccio 0,42 mm n.40 A.S.T.M. ) passa 
da una fase solida ad una plastica (limite di plasticità L.P.) e da una fase plastica ad una fase liquida (limite 
di fluidità L.L.) nonchè all’indice di plasticità ( differenza tra il limite di fluidità L.L. e il limite di 
plasticità L.P.). 
Tale indice da stabilirsi in genere per raffronto con casi similari di strade già costruite con analoghi terreni, 
ha notevole importanza. 
Salvo più specifiche prescrizioni della D.L. si potrà fare riferimento alle seguenti caratteristiche (Highway 
Research Board) : 



1) strati inferiori (fondazione); tipo miscela sabbia-argilla: dovrà interamente passare al setaccio 25 mm, 
ed essere almeno passante per il 65 % al setaccio n. 10 A.S.T.M.; il detto passante al n.10 dovrà essere 
passante dal 55% al 90% al n.20 A.S.T.M. e dal 35 al 70% passante al n.40 A.S.T.M. dal 10 al 25% 
passante al n. 200 A.S.T.M.; 
2) strati inferiori (fondazione): tipo miscela ghiaia o pietrisco, sabbia e argilla: dovrà essere interamente 
passante al setaccio da 71 mm, ed essere almeno passante per il 50 % al setaccio da 10 mm dal 25 al 50% 
al setaccio n.4, dal 20 al 40% al setaccio n. 10, dal 10 al 25%al setaccio n.40, dal 3 al 10% la setaccio 
n.200; 
3) negli starti di fondazione, di cui ai precedenti paragrafi 1) e 2), l’indice di plasticità non deve essere 
superiore a 6, il limite di fluidità non deve superare 25 e la frazione passante al setaccio n.200 A.S.T.M. 
deve essere preferibilmente la metà di quella passante al setaccio n.40 e in ogni caso non deve superare i 
due terzi di essa; 
4) strato superiore della sovrastruttura tipo miscela sabbia-argilla: valgono le stesse condizioni 
granulometriche dicui al paragrafo 1); 
5) strato superiore della sovrastruttura : tipo della miscela ghiaia o pietrisco, sabbia ed argilla: deve essere 
interamente passante dal setaccio da 25 mm ed almeno il 65 % al setaccio da 10 mm ,dal 55 all’85% al 
setaccio n.4, dal 40al 70% al setaccio n.10, dal 25 al 45% al setaccio n.40, dal 10 al 25% al setaccio n.200. 
Negli strati superiori 4) e 5) l’indice di plasticità non deve essere superiore a 9 nè inferiore a 4, il limite di 
fluidità non deve superare 35; la frazione di passante al setaccio n.200 non deve essere inferiore ai due 
terzi della frazione passante al n.40.  
Inoltre è opportuno controllare le caratteristiche meccaniche delle miscele con la prova C.B.R. 
(Californian Bearing Ratio) che esprime la portanza della miscela sotto un pistone cilindrico di due pollici 
di diametro, con l’approfondimento di 2,5 ovvero 5 mm in rapporto alla corrispondente portanza di una 
miscela tipo. In linea di massima il C.B.R. del materiale costipato alla densità massima e satura con acqua 
dopo 4 giorni di immersione, e sottoposta ad un sovraccarico di 9 kg dovrà risultare per gli strati inferiori 
non inferiore a 30 e per i materiali degli strati superiori non inferiore a 70. 
Durante l’immersione in acqua non si dovranno avere rigonfiamenti superiori allo 0,5%. 
f) Detrito di cava o tout venant di cava o di frantoio –quando per gli strati di fondazione 
della sovrastruttura stradale si è disposto di impiegare detriti di cava, il materiale deve essere in ogni caso 
non suscettibile all’azione dell’acqua (non solubile, non plasticizzabile) ed avere un potere portante CBR 
(rapporto portante californiano) di almeno 40 allo stato saturo.  
Dal punto di vista granulometrico non sono necessarie specifiche prescrizioni per i materiali teneri (tufi, 
arenarie) in quanto la loro granulometria si modifica e si adegua durante la cilindratura. Per materiali duri 
la granulometria dovrà essere assorbita in modo da realizzare una minima percentuale dei vuoti : di norma 
la dimensione massima degli aggregati non deve superare i 10 centimetri. 
Per gli strati superiori si farà uso di materiali lapidei più duri tali da assicurare un CBR saturo di almeno 
80; la granulometria dovrà essere tale da dare la minima percentuale di vuoti ; il potere legante del 
materiale non dovrà essere inferiore a 30; la dimensione massima degli aggregati non dovrà superare i 6 
centimetri. 
g) Pietre naturali -le pietre naturali da impiegarsi per le bordure stradali e per qualsiasi altro lavoro 
dovranno corrispondere ai requisiti richiesti dalle norme in vigore e dovranno essere a grana compatta ed 
ognuna monda di cappellaccio, esenti da piani di sfaldamento, senza screpolature, peli, venature, 
interclusioni di sostanze estranee; dovranno avere dimensioni adatte al particolare loro impiego ed offrire 
una resistenza proporzionata alla entità delle sollecitazioni cui devono essere assoggettate. 
Saranno escluse le pietra alterabili all’azione degli agenti atmosferici e dell’acqua corrente. 
Le pietra da taglio, oltre a possedere gli accennati requisiti e caratteri generali, dovranno essere sonore alla 
percussione, immuni da fenditure e litoclasi e di perfetta lavorabilità. 
h) Mattoni -i mattoni dovranno essere ben formati con facce regolari, a spigoli vivi, di grana fina, 
compatta ed omogenea; presentare tutti i caratteri di una perfetta cottura, cioè essere duri, sonori alla 
percussione e non vetrificati; essere esenti da calcinelli e scevri da ogni difetto che possa nuocere alla 
buona riuscita delle murature, aderire fortemente alle malte, essere resistenti alla cristallizzazione dei 



solfati alcalini, non contenere solfati solubili od ossidi alcalino-terrosi , ed infine non essere 
eccessivamente assorbenti. 
I mattoni, inoltre, debbono resistere all’azione delle basse temperature, cioè se sottoposti quattro mattoni 
segati a metà, aventi cicli di immersione in acqua a 35 gradi, per la durata di tre ore e per altre tre ore posti 
in frigorifero alla temperatura di –10 gradi, i quattro provini fatti con detti laterizi sottoposti alla prova di 
compressione debbono offrire una resistenza non minore dell’80% della resistenza presentata da quelli 
provati allo stato asciutto. I mattoni di uso corrente dovranno essere parallelepipedi, di lunghezza doppia 
della larghezza, di modello costante e presentare sia all’asciutto che dopo prolungata immersione in acqua, 
una resistenza minima allo schiacciamento  
di almeno kg 160 per cmq. 
Essi dovranno corrispondere alle prescrizioni del R.D. 16.11.1939 n.2233. 
i) Legname –i legnami, da impiegare in opere stabili o provvisorie, di qualunque essenza essi siano, 
dovranno rispondere a tutte le prescrizioni di cui al D.M. 30.10.1912 , saranno provveduti fra le più scelte 
qualità della categoria prescritta e non dovranno presentare difetti incompatibili con l’uso a cui sono 
destinati. 
I requisiti e le prove dei legnami saranno quelli contenuti nelle vigenti norme U.N.I. 
l) Bitumi -i bitumi debbono soddisfare alle “norme per l’accettazione dei bitumi per usi stradali” di cui al 
fascicolo n.2 del C.N.R., ultima edizione. 
Per i trattamenti superficiali e semipenetrazione si adoperano i tipi B 180/300, B 130/150 ; 
per i trattamenti a penetrazione , pietrischetti bitumati e tappeti si adoperano i tipi B 80/10, B 60/80; per 
conglomerati chiusi i tipi B 60/80, B 50/60, B 40/50, B 30/40; per asfalto colato il tipo 20/30. 
m) Bitumi liquidi –debbono soddisfare alle “norme per l’accettazione dei bitumi liquidi per casi stradali “ 
di cui al fascicolo n.7 del C.N.R., ultima edizione. 
Per i trattamenti a caldo si usano i tipi BL 150/300 e Bl350/700 a seconda della stagione e del clima. 
n) Emulsioni bituminose –debbono soddisfare alle “norme per l’accettazione delle emulsioni bituminose 
per usi stradali di cui al fascicolo 3 del C.N.R., ultima edizione. 
0) Catrami –debbono soddisfare alle“norme per l’accettazione dei catrami per usi Stradali“ di cui al 
fascicolo n.1 del C.N.R., ultima edizione. 
Peri trattamenti si usano i tre tipi : C 10/40, C 40/125, C 125/500  
o) Polvere asfaltica –deve soddisfare alle “norme per l’accettazione delle polveri di rocce asfaltiche per 
pavimentazioni stradali di cui al fascicolo n.6 del C.N.R. , ultima edizione. 
p) Tubazioni prefabbricate in calcestruzzo vibrocompresso –i canali prefabbricati in calcestruzzo vibro 
compresso saranno muniti di idoneo giunto a bicchiere . Detti condotti dovranno avere una resistenza 
minima di kg 85 per ogni cm di diametro interno ( per le sezioni circolari) o di larghezza (per le sezioni 
ovoidali), e per ogni metro lineare di lunghezza, valutata con prove eseguite in laboratorio, a secco con 
carico distribuito lungo la generatrice superiore del volto. I canali prefabbricati ovoidali e circolari 
autoportanti dovranno essere muniti di piano di appoggio ed incastro a bicchiere ( con anello di tenuta in 
gomma per i circolari autoportanti ) mentre i canali normali dovranno essere muniti di incastro a metà 
spessore. 
All’atto della posa in opera gli elementi prefabbricati dovranno avere almeno 28 giorni di maturazione e 
dovranno essere atti a resistere ad una pressione interna a 2 atmosfere. 
La direzione dei lavori, a suo insindacabile giudizio, potrà procedere, in contradditorio con l’impresa, al 
prelievo di tubi campione da sottoporre alle specifiche Prove di resistenza.  
Le forniture, saranno a carico dell’impresa esecutrice. 
q) Raccordi e pezzi speciali –i raccordi necessari saranno dello stesso materiale, in esecuzione stampata o 
ricavata dal tubo, con estremità predisposta alla giunzione. 
Il collegamento tra tubi di p.v.c. e materiali tradizionali avverrà unicamente per mezzo di raccordi 
flangiati, o con raccordi aventi un bicchiere di giunzione preconfezionato dello stesso modo delle 
tubazioni. Il giunto sarà del tipo “Gielle” e anello di tenuta elastomerico. 



t) Cordoli stradali in cemento –i cordoli, di sezione, forma e poso conformi a quanto previsto dai 
computi metrici estimativi, dovranno essere forniti in perfette condizioni, privi di difetti di produzione e di 
rotture anche dei soli spigoli. 
u) Marmette autobloccanti in cemento –le marmette autobloccanti dovranno rispettare le dimensioni e 
colorazioni previste dai computi metrici estimativi, dovranno essere fornite in perfette condizioni, prive di 
difetti di produzione e di rotture anche dei soli spigoli. 
Tutti i materiali in fornitura, suscettibili di differenti caratteristiche in base alla scelta del fornitore, 

dovranno essere preventivamente sottoposti all’approvazione della direzione lavori, su catalogo o 

preferenzialmente con campionatura. 

 
Art. 2 – SCAVI E RILEVATI IN GENERE 

Gli scavi e i rilevati in genere per il raggiungimento del piano di posa delle opere fuori terra, per la 
formazione di cassonetti stradali, percorsi pedonali e ciclabili, accessi e opere d’arte in genere, saranno 
eseguiti secondo i disegni di progetto e le ulteriori particolari prescrizioni che potrà dare la D.L. in fase 
esecutiva. 
Le sezioni degli scavi e dei rilevati dovranno essere resi dall’impresa ai piani prescritti, con scarpate 
regolari, cigli ben tracciati e profilati, fossi esattamente sagomati. 
Nell’esecuzione degli scavi l’appaltatore dovrà procedere in modo da impedire scoscendimenti e 
franamenti, provvedendo alla sbadacchiatura, puntellamento e armatura degli scavi secondo le esigenze 
tecniche dettate dalla natura del terreno, restando lo stesso, oltre che unico responsabile di eventuali danni 
a persone ed opere che potessero derivare dalla mancanza o dalla inidonea esecuzione di tutte le opere 
provvisionali, anche obbligato alla rimozione delle materie franate. 
L’appaltatore dovrà inoltre evitare l’aggottamento dell’acqua di qualsiasi natura, provvedendo a sue spese 
affinché le acque scorrenti sulla superficie del terreno o che dovessero raccogliersi negli scavi siano 
allontanate, mantenendo all’occorrenza canali fugatori, in modo che non abbiano a ristagnare, restando 
esso –oltre che totalmente responsabile di eventuali danni recati all’Amministrazione committente o a terzi 
–altresì obbligato a sgombrare prontamente a sua cura e spese le materie franate. 
Qualora le materie provenienti dagli scavi siano utilizzate per reinterri o rilevati esse dovranno essere 
depositate in luogo adatto accettato dalla D.L., in modo da non riuscire di danno ai lavori o alle proprietà 
pubbliche o private e al libero deflusso delle acque scorrenti in superficie, per essere poi riprese in seguito. 
Per l’effettuazione di scavi e rilevati, l’appaltatore sarà tenuto a curare l’estirpazione di piante, arbusti, 
cespugli e relative radici, provvedendo alle relative ripiantumazioni ove previste in progetto. Sono da 
intendersi comprese nel prezzo a corpo le opere da eseguirsi con tecniche particolari, i rinforzi, le 
sbadacchiature, le opere provvisionali in genere, l’uso di martelli perforatori, l’estrazione a mano o con 
mezzi meccanici, e comunque tutto quanto richiesto per completare gli scavi e le demolizioni necessari 
alla realizzazione delle opere in appalto. 
In generale l’appaltatore sarà tenuto inoltre ad eseguire, a propria cura e spese, tutte le indagini e i rilievi 
che la D.L. riterrà necessari ed opportuni al fine di determinare con la dovuta approssimazionela natura e 
le caratteristiche del terreno di impianto, la presenza di eventuali discontinuità ed i livelli dell’acqua 
sotterranea. 
 

Art. 3 –ALLONTANAMENTO E DEPOSITO DELLE MATERIE DI SCAVO 
Le materie provenienti dagli scavi che non fossero utilizzabili –o che a giudizio della D.L. non fossero 
ritenute idonee alla formazione di sottofondi stradali o per altro impiego nei lavori –dovranno essere 
portate a rifiuto alle pubbliche discariche o su aree che l’appaltatore dovrà provvedere a sua cura e spese 
evitando, in questo caso, che le materie depositate arrechino ai lavori o alle proprietà, provochino frane od 
ostacolino il libero deflusso delle acque. 
Qualora le materie provenienti dagli scavi dovessero essere riutilizzate in tempo differito per riempimenti 
o reinterri, esse saranno depositate nei pressi degli scavi o nell’ambito del cantiere, e in ogni caso in luogo 
tale che non arrechino danno o intralcio alla circolazione. 
 



Art. 4 –RILEVATI E REINTERRI 
Per la formazione di rilevati o per rinterri, ovvero per riempire i vuoti tra le pareti degli scavi e le opere 
murarie, o da addossare alle murature fino alle quote di progetto, si impiegheranno in genere e –salvo 
quanto segue –fino al loro totale esaurimento, tutte le materie provenienti dagli scavi eseguiti in cantiere, 
in quanto disponibili ed adatti ad insindacabile giudizio della D.L. 
Quando venissero a mancare in tutto o in parte i materiali di cui sopra, si provvederà alle materie 
occorrenti allo scopo prelevandole ovunque l’appaltatore ritenga disua convenienza, purchè le stesse siano 
riconosciute idonee dalla D.L. 
Per rilevati e rinterri da addossare alle murature, per il riempimento dei cavi e delle condotte in genere e 
per le fognature, si dovranno sempre impiegare materie sciolte, o ghiaiose,restando vietato l’impiego di 
quelle argillose e in genere di tutte quelle che, con l’assorbimento di acqua, rammolliscono e gonfiano 
generando spinte. Nella formazione dei suddetti rilevati, rinterri e riempimenti, dovrà essere usata ogni 
diligenza perché la loro esecuzione proceda per strati orizzontali, di eguale altezza in tutti i punti e mai 
superiore a 30 cm. Il costipamento di ogni strato dovrà avvenire dopo sufficiente imbibizione del materiale 
costituente lo strato stesso. 
Sarà obbligo dell’appaltatore di dare ai rilevati, durante la loro costruzione, quelle maggiori dimensioni 
richieste dall’assestamento delle terre e questo affinchè, al momento del collaudo, gli stessi abbiano 
dimensioni non inferiori a quelle di progetto. 
 

Art. 5 –CALCESTRUZZI E CONGLOMERATI 
Le caratteristiche dei materiali da impiegare per la confezione dei calcestruzzi e conglomerati cementizi ed 
i rispettivi rapporti di miscela, dovranno corrispondere alle prescrizioni del presente capitolato, alle 
prescrizioni progettuali e a quanto verrà di volta in volta ordinato dalla D.L. 
E’ ammesso l’impiego di calcestruzzo preconfezionato con tutte le garanzie di qualità. Nel caso in cui 
venga confezionato in cantiere l’appaltatore dovrà indicare le apparecchiature e gli strumenti che intenderà 
impiegare per l’impasto, per il dosaggio dei vari componenti, per il controllo della granulometria degli 
inerti, per il trasporto e la messa in opera del cls stesso e per il suo costipamento. 
I conglomerati cementizi da adoperarsi per l’esecuzione di opere di qualsiasi genere, sia in fondazione che 
in elevazione, armate o non, dovranno essere confezionati secondo le norme tecniche emanate con D.M. 
14.02.1992, nonché sulla base delle prescrizioni del presente capitolato. 
 

Art. 6–OPERE IN CONGLOMERATO CEMENTIZIO SEMPLICE E ARMATO 
Gli elementi utilizzati per la realizzazione delle opere in conglomerato cementizio semplice ed armato 
consistenti nei manufatti in progetto avranno le caratteristiche che seguono con l’avvertenza che le 
casserature, la formazione dell’impasto, l’esecuzione dei getti e il disarmo devono essere curati a regola 
d’arte : 
a) impasti: nel confezionamento dei conglomerati cementizi dovrà essere riservata ogni cura al rispetto di 
qualità e proporzione dei componenti; si dovranno poi adottare tecniche adeguate alla natura, importanza e 
mole delle opere, avvertito che la confezione manuale potrà essere consentita solo in casi eccezionali, per 
quantitativi limitati di conglomerato ed esclusivamente per l’impiego di getti non armati. Il conglomerato 
che per qualsiasi motivo non si sia potuto mettere in opera prima dell’inizio della presa, o che residuasse a 
getto ultimato, non potrà in nessun caso essere impiegato e verrà senz’altro messo a rifiuto. 
b) Casseri: i casseri di contenimento dei getti dove occorrenti, i ponteggi di sostegno dei casseri e i 
ponteggi di servizio, i puntelli e le apparecchiature occorrenti, ecc. dovranno costituire un insieme rigido e 
indeformabile, sia sotto il peso degli impasti, sia sotto l’effetto delle vibrazioni indotte dalle 
apparecchiature di compattamento dei getti durante la lavorazione. 
c) Armature metalliche : nel caso di opere in cemento armato, messi in opera i casseri di legno, si 
dovranno disporre le armature metalliche che di norma saranno costituite da tondi in acciaio Fe b44K con 
le dimensioni e nella posizione prescritta dai progetti. 



I ferri dovranno essere legati agli incroci con filo di ferro e tenuti a posto mediante tasselli e sostegni 
provvisori. I ferri dovranno essere messi in opera senza verniciatura di sorta; quelli comunque sporchi e 
specie quelli unti dovranno essere accuratamente puliti. 
Nei giunti di interruzione delle barre metalliche si dovranno fare le sovrapposizioni e le legature prescritte 
dalle vigenti leggi in materia e secondo le migliori regole d’arte. 
d) Getti: nell’eseguire i getti si dovrà avere ogni cura atta ad evitare la disaggregazione dei componenti e 
lo spostamento delle armature, specialmente quando il conglomerato sia da collocare in opera a particolare 
profondità. 
Il conglomerato cementizio da gettare entro i casseri dovrà essere versato per strati successivi, di altezza 
non maggiore di cm 25 ed ivi accuratamente costipato fino ad ottenere il deflusso della massa verso le 
pareti e gli spigoli che dovranno, ad opera finita, risultare perfettamente regolari. 
Per la parte dei getti contro terra, le pareti e il fondo degli scavi dovranno essere perfettamente 
regolarizzati, gli angoli e gli spigoli ben profilati; il fondo poi, se si opera in terreno sciolto, verrà anche 
ben battuto. 
Nel caso di opere in cemento armato si dovrà avere una cura ancora maggiore nel costipamento del 
conglomerato ricorrendo all’ausilio di vibratori meccanici e procedendo per strati di piccolo spessore fino 
a che l’acqua affiori in superficie e curando che le armature metalliche esattamente il loro posto. Solo nel 
caso di scavi molto larghi la D.L. potrà consentire che il conglomerato venga gettato liberamente o con 
piani inclinati: in tal caso, prima del conguagliamento o della battitura, esso dovrà essere ripreso dal fondo 
dello scavo e rimpastato per rendere l’impasto di nuovo uniforme. 
Con la ripresa del getto si dovrà nettare con acqua la vecchia superficie e spalmarla con boiacca di 
cemento puro: nel caso eccezionale in cui si debba proseguire la gettata sopra conglomerato già indurito la 
vecchia superficie dovrà essere scalpellata, ripulita e fortemente spalmata di boiacca come sopra. 
In relazione alle vicende climatiche stagionali, la D.L. potrà disporre –senza che l’appaltatore possa 
reclamare compensi di sorta, che le opere vengano protette in modo adeguato. In ogni caso, se la D.L. 
riterrà che le protezioni adottate siano insufficienti , potrà ordinare il prelievo a carico dell’appaltatore di 
campioni delle opere da sottoporre alle prove del caso. Prima del disarmo e anche successivamente, nei 
mesi estivi, si dovrà avere cura di bagnare giornalmente i getti. 
e) Disarmo: il disarmo delle armature di legname, forme e centine, non potrà essere effettuato prima che il 
conglomerato abbia raggiunto un sufficiente grado di maturazione. 
 

Art. 7 –PREPARAZIONE DEI PIANI DI POSA 
Per l’accertamento del raggiungimento delle caratteristiche particolari dei sottofondi di seguito stabilite, 
agli effetti specie del grado di costipamento e di umidità imposti, l’impresa si atterrà alle prescrizioni della 
Direzione Lavori e dovrà provvedere a tutte le prove necessarie.  
Si farà quindi riferimento alle caratteristiche richieste dal presente Capitolato in materia di rilevati e 
reinterri, ed ai disegni di progetto. 
Le sezioni di progetto prevedono sia gli scavi veri e propri o rilevati per la formazione delle massicciate e 
dei manufatti, sia l’asportazione della terra vegetale per creare un piano di posa idoneo ai rilevati stradali o 
alle massicciate, anche quando il piano di posa preveda la realizzazione di rilevati. 
I piani di posa delle massicciate e dei rilevati saranno regolarizzati e rullati con rullo –statico o vibrante –
di adatto peso , o piastra vibrante idonea. 
 

Art. 8 –FONDAZIONI 
Le carreggiate stradali, i marciapiedi e ciascuna delle pavimentazioni previste dovranno disporre di 
fondazione da realizzare secondo i disegni di progetto  
 

Art. 9 –MOVIMENTI DI TERRA 
Preparazione del piano di posa dei rilevati consistente di tutte le operazioni necessarie al raggiungimento, 
per almeno 30 cm dal piano stesso, della densità in sito pari al 95 % della densità massima AASHO 



modificata ed un valore del modulo Md (misurato in condizioni di umidità prossima a quella ottimale e 
nell’intervallo compreso tra 0,15 e 0,25 N/mmq) non inferiore a 20 N/mmq. 
Formazione di rilevato stradale ove richiesto dalle quote di progetto, da eseguirsi impiegando materiali 
ghiaio-terrosi di buona qualità, con le caratteristiche descritte nelle prescrizioni tecniche, steso a strati di 
spessore non superiore a cm 50, innaffiati ove occorra, fino al raggiungimento di una umidità percentuale 
prossima a quella ottimale ed addensati con rullo pesante; il rilevato così costituito dovrà presentare i 
requisiti di densità riferita alla densità secca AASHO modificata non inferiore al 90% negli strati inferiori 
e al 955 in quello superiore, degli ultimi 30 cm. 
Inoltre per tale ultimo strato (che costituirà il piano di posa del misto cementato di fondazione strad le) 
dovrà ottenersi un modulo di complessità ME definito dalle norme Svizzere (SNV 670317) il cui valore, 
misurato in condizioni di umidità prossima a quella di costipamento, al primo ciclo di carico e 
nell’intervallo di carico compreso fra 0,15 e 0,25 N/mmq , non dovrà essere inferiore a 50 N/mmq. 
L’impresa non potrà procedere alla stesa degli strati successivi senza la preventiva approvazione della 
Direzione Lavori. 
Pur lasciando libera la scelta del mezzo di costipamento da usare, si prescrive per i terreni di rilevati 
riportabili ai gruppi A1,A2,A3, un costipamento a carico dinamico –sinusoidale e per terreni di rilevati 
riportabili ai gruppi A4,A5,A6,A7, un costipamento mediante rulli a punte e carrelli pigiatori gommati. 
Scavo di incassamento per la formazione dei cassonetti stradali nei tratti in trincea, con carico e trasporto 
del materiale di risulta, o in cantiere, per il suo reimpiego nella formazione dei rilevati (qualora a giudizio 
della Direzione Lavori avesse caratteristiche fisicomeccaniche atte a tale reimpiego),oppure alle discariche 
o in altre località, secondo le indicazioni della Direzione Lavori. 
Dopo avere effettuato lo scavo del cassonetto di dovrà procedere alla preparazione del piano di posa della 
sovrastruttura stradale, che verrà eseguita –secondo la natura del terreno –in base alle seguenti lavorazioni: 
a) se il terreno appartiene ai gruppi A1,A2,A3, si provvederà alla compattazione dello strato di sottofondo 
che dovrà raggiungere in ogni caso una densità secca almeno del 95% della densità di riferimento, per uno 
spessore di cm 30 al di sotto del piano di cassonetto; 
b) quando il terreno appartiene ai gruppi A4,A5,A6,A7,A8 (classifica CNR-UNI 10006) la Direzione 
Lavori potrà ordinare la sostituzione del terreno stesso con materiale arido per una profondità al di sotto 
del piano di cassonetto, che verrà stabilita mediante apposito ordine di servizio della D.L.: per la 
preparazione del piano di posa si dovrà raggiungere una densità secca di almeno del 95% di quella di 
riferimento per uno spessore di cm 30 al di sotto del piano di cassonetto. 
Il comportamento globale dei cassonetti in trincea sarà controllato dalla D.L. mediante la misurazione del 
modulo di compressibilità Md il cui valore, misurato in condizioni di umidità prossima a quella di 
costipamento, al primo ciclo di carico e nell’intervallo di carico compreso tra 1,15 e 0,25 N/mmq, non 
dovrà essere inferiore a 50 N/mmq. 
Scavi in sezione obbligata per la costruzione di pozzi in muratura e per la posa di immissioni a tubolare. 
Carico di materiali scavati sul mezzo meccanico e loro trasporto alle discariche o in altra località, o 
nell’ambito del cantiere, con riutilizzo per la formazione di rilevati, ove il materiale stesso sia in possesso 
di idonee caratteristiche. 
Esecuzione di piccoli movimenti di terra per spianamento di materiali depositati, pulizia aree da rilevare, 
formazione di rilevati su banchine. 
 

Art. 10 –FONDAZIONI STRADALI 
Formazione di fondazioni stradali con l’impiego misto stabilizzato al cemento (dosaggio 50-70 Kg/mc) 
dello spessore variabile indicato nelle tavole di progetto. Le caratteristiche granulometriche del materiale 
impiegato saranno tali da configurare una curva granulometrica e compresa entro il fuso granulometrico 
tipo, precisato nelle norme tecniche. 
Il materiale sarà inumidificato e compattato con i criteri precisati nelle norme stesse, steso su opportuno 
strato ghiaio-terroso , o in misto granulare anidro. 
Provvista , stesa e cilindratura di misto granulare anidro di cava o fiume , per ricarichi, risagomature ed 
eventuale risanamento, secondo le indicazioni delle tavole di progetto.  



Demolizione della pavimentazione stradale  

La demolizione degli strati di pavimentazione stradale dovrà essere eseguita con apposite attrezzature 
meccaniche, secondo le superfici e le profondità, riportate nel computo metrico e comunque secondo le 
indicazioni della Direzione dei Lavori, avendo cura di realizzare il piano di posa della pavimentazione 
stradale perfettamente piano, è compreso nella lavorazione l’onere del carico del materiale di risulta e del 
trasporto a discarica, e delle indennità di discarica nonché la pulizia del piano di posa per eliminare ogni 
residuo prima della posa del conglomerato bituminoso.  
 

Art. 11 -Proprietà dei materiali provenienti dalle demolizioni  
Tutti i materiali provenienti da escavazioni e demolizioni relative al presente appalto,di proprietà della 
Amministrazione ai sensi dell’ art. 36 del Capitolato Generale di Appalto approvato con Decreto 
Ministeriale 16 aprile 2000, n. 145, dovranno essere acquisiti dall’Appaltatore. Il prezzo ad essi 
convenzionalmente attribuito è già stato dedotto, in sede di determinazione dei prezzi unitari posti a base 
di gara, come evidenziato nell’elaborato denominato Elenco dei Prezzi Unitari. 
  

Art. 12 -CONTROLLODEI MATERIALI E DELLA PAVIMENTAZIONE IN 
CONGLOMERATO BITUMINOSO  

L’Impresa, prima dell’inizio dei lavori, dovrà far eseguire presso un laboratorio ufficiale le necessarie 
prove sperimentali sui campioni degli inerti e del legante, per la relativa accettazione; dovrà inoltre 
precisare la formulazione degli impasti bituminosi che intende impiegare, comprovando con certificati di 
laboratorio la rispondenza della composizione e delle caratteristiche degli impasti rispetto alle prescrizioni 
di capitolato e, in particolare, i risultati dello studio di ottimizzazione di ciascun impasto effettuato 
variando il tipo di additivo minerale -da scegliere, su proposta dell’Appaltatore e salvo approvazione della 
Direzione Lavori, fra quelli prescritti in Capitolato -e, per ogni tipo, variando la percentuale di bitume 
entro i limiti di Capitolato e secondo le modalità indicate nel metodo Marshall di progettazione degli 
impasti. La Direzione Lavori si riserva di approvare la composizione ed i risultati della caratterizzazione 
esibiti, ovvero di richiedere la variazione di alcuni elementi e/o l’esecuzione di nuove prove di laboratorio. 
35L’approvazione non ridurrà comunque la responsabilità dell’Appaltatore relativa al raggiungimento dei 
requisiti finali dei conglomerati bituminosi in opera. Una volta approvata la composizione proposta, 
l’Appaltatore dovrà attenervisi rigorosamente. Per controllare in sede esecutiva che le norme tecniche 
stabilite nei precedenti articoli siano osservate e che i materiali abbiano le qualità e le caratteristiche 
prescritte e preventivamente accettate, la Direzione Lavori preleverà campioni dei materiali per le prove da 
effettuare presso Laboratori ufficialmente riconosciuti. Gli addetti alla Direzione Lavori avranno perciò 
libero accesso e completa possibilità di controllo anche nei cantieri per la preparazione del conglomerato. 
Non saranno ammesse variazioni occasionali maggiori di 5 sulla percentuale in peso di aggregato grosso, 3 
sulla percentuale in peso di aggregato fino e 1 sulla percentuale in peso di additivo minerale (filler), 
rispetto ai valori rispettivamente definiti dalla granulometria approvata. Per il contenuto di bitume non 
saranno ammessi scostamenti occasionali maggiori di 0,3 rispetto alla percentuale in peso stabilita. Il 
prelievo dei campioni da esaminare potrà essere fatto tanto sul lavoro che direttamente dai depositi di 
cantiere e dalla impastatrice all’atto della immissione nel mescolatore. Quando i campioni vengono tratti 
dalla pavimentazione già ultimata o in corso di ultimazione, l’Impresa è tenuta a provvedere a sua cura e 
spese alla riparazione del manto eventualmente manomesso. Le spese per le analisi dei materiali e dei 
campioni prelevati saranno a carico dell’Impresa. Ad opera finita la pavimentazione dovrà presentarsi con 
una superficie ed un profilo perfettamente regolare ed uniforme. Dovrà rispondere inoltre ai seguenti 
requisiti: -la superficie non dovrà risultare scivolosa; precisamente il coefficiente di attrito radente su 
superficie lievemente bagnata, rilevatocon il carrello dell’I.S.S. non deve essere, a 50 Km/h, inferiore a 
0,45; -i tasselli prelevati in vari punti del manto non devono accusare un tenore in bitume che differisca in 
alcun punto da quello prescritto in più od in meno di una quantità maggiore dello 0,3%. L’Impresa dovrà 
inoltre provvedere all’esatta profilatura dei bordi della nuova pavimentazione, al ricollocamento in opera 
dei segnalimiti eventualmente spostati, nonché alla raschiatura e pulizia di zanelle, cordoli, segnalimiti, 
ecc. imbrattati durante l’esecuzione dei lavori.  



 
ART 13 -STRATI DI USURA CONFEZIONATI CON BITUMI MODIFICATI. 

Ferme restando tutte le prescrizioni relative alla miscela degli aggregati da adottarsi, le prescrizioni 
relative al bitume modificato e quelle relative alla resistenza all'usura superficiale ed alla compattezza del 
conglomerato di cui ai precedenti punti, nel caso di strati d'usura confezionati con bitume modificato il 
valore della stabilità Marshall (CNR BU n.30 del 15/03/1973) eseguita a 60 °C su provini costipati con 75 
colpi di pestello per faccia, dovrà essere non inferiore a 1200Kg. Lo scorrimento Marshall superiore a 350 
Kg/mm. La percentuale dei vuoti (CNR BU n.39 del 23/03/1973) dei provini Marshall, sempre nelle 
condizioni di impiego presente, dovrà essere compresa tra 3% e 6%. La resistenza richiesta per prove 
eseguite a distanza di tempo previo riscaldamento del materiale, sarà ugualmente di 1200 Kg. con gli stessi 
valori limiti di scorrimento e vuoti.  
 

ART. 14-CONGLOMERATO BITUMINOSO ANTISDRUCCIOLODESCRIZIONE  
L’asfalto d’usura antisdrucciolo è costituito da una miscela di pietrischetti, graniglie, frantumati, sabbie di 
sola frantumazione e additivo (filler) impastato a caldo in appositi impianti con bitume modificato da 
polimeri termoplastici SBS al fine di realizzare un conglomerato ad alta resistenza e tale da evitare 
fenomeni di acquaplaning.  
 
CARATTERISTICHE DEI MATERIALI.  
Materiali inerti: Gli inerti impiegati nella confezione dell’asfalto antisdrucciolo dovranno essere costituiti 
da elementi sani, duri, di forma poliedrica, puliti esenti da polvere e da materiali estranei e soddisfare le 
prescrizioni emanate dal CNR –BU n° 139/1992.  
AGGREGATO GROSSO:  
L’aggregato grosso sarà costituito da pietrischi, pietrischetti e graniglie che potranno essere di provenienza 
o natura diversa, anche se preferibilmente basaltica, aventi forma poliedrica a spigoli vivi, rispondenti ai 
requisiti di seguito indicati:  
Quantità di frantumato = 100%  
Perdita in peso alla prova Los Angeles “LA” secondo le Norme CNR-BU. n.34/1973 < 18%  
Coefficiente di levigabilità accelerata “CLA” secondo le Norme CNR-BU n. 140/1992 > 0.45%  
Coefficiente di forma “Cf” secondo le Norme CNR-BU n. 95/1984 < 3%  
Coefficiente di appiattimento “Ca” secondo le Norme CNR-BU n. 95/1984 < 1.58  
Sensibilità al gelo secondo le Norme CNR-BU n. 80/1980 < 20%  
Spogliamento in acqua a 40°C secondo le Norme CNR-BU n. 138/1992 = 0%  
AGGREGATO FINO:  
L’aggregato fino sarà costituito da sabbie ricavate esclusivamente per frantumazione da rocce e da 
elementi litoidi di fiume, con le seguenti caratteristiche: Perdita in peso alla prova Los Angeles “LA” 
secondo le Norme CNR-BU. n.34/1973 < 25% Equivalente in sabbia “ES” secondo la Norma CNR-BU n. 
27/1972 > 70%  
ADDITIVO MINERALE (“FILLER”)  
L'additivo minerale (filler) dovrà provenire dalla frantumazione di rocce preferibilmente calcaree, che 
potranno essere sostituite da cemento, da calce idrata o calce idraulica, e dovrà soddisfare i seguenti 
requisiti: alla prova CNR-BU n° 139/92 dovranno risultare compresi nei seguenti minimi: Setaccio 0.18 
passante in peso a secco 100%; Setaccio 0.075 passante in peso a secco 80%; Più del 60% della quantità di 
additivo minerale passante per via umida al setaccio n. 0.075, deve passare a tale setaccio anche a secco; 
Nella composizione della curva granulometrica dell’sfalto dovrà essere comunque presente il 2% in peso 
di filler costituito da calce idrata, calcolata sul peso totale degli aggregati componenti il conglomerato 
bituminoso.  
FIBRE MINERALI 
Fibre minerali stabilizzanti costituite da microfibrette di cellulosa, vetro o acriliche, possono essere 
inserite in ragione dello 0.20-0.30 % rispetto al peso degli inerti.  
LEGANTE BITUMINOSO: 



Il legante bituminoso idoneo per il confezionamento di conglomerati di usura antisdrucciolo SMA sarà 
bitume modificato tipo B 50/70 di classe 3° 4. 
RAPPORTO FILLER-BITUME  
Il rapporto filler-bitume dovrà mantenersi tra 1.1 e 1.7.  
 

Art. 15 –PAVIMENTAZIONI BITUMINOSE 
Saranno costituite da strati di conglomerati bituminosi di diversa granulometria, suddivisi in strato di base 
e tappeto di usura. 
a) Formazione di strato di base costituito da misto granulare bitumato (tout-venant corretto, trattato con 
bitume), dello spessore corretto variabile da cm 8 a cm 10, steso in uno o due strati con vibrofinitrice e 
compattato a regola d’arte con rullo pesante. 
Tale materiale deve essere sottoposto alla verifica delle caratteristiche Marshall del conglomerato, e 
precisamente: peso di volume (B.U. CNR n.40 del 30.03.1973), media di due prove; percentuale di vuoti 
(B.U. CNR n.39 del 23.03.1973), media di due prove; 
stabilità e rigidezza Marshall. 
La stesa dei conglomerati dovrà essere sospesa quando le condizioni meteorologiche generali possono 
pregiudicare la perfetta riuscita del lavoro: gli strati eventualmente compromessi dovranno essere 
immediatamente rimossi e successivamente ricostruiti a cura e spese dell’impresa.  
La compattazione dei conglomerati dovrà iniziare appena stesi dalla vibro finitrice e condotta a termine 
senza soluzione di continuità. 
La compattazione sarà realizzata a mezzo di rulli gommati o vibranti gommati con l’ausilio di rulli a ruote 
metalliche, tutti in numero adeguato ed aventi idoneo peso e caratteristiche tecnologiche avanzate in modo 
da assicurare il raggiungimento delle massime densità ottenibili. Al termine della compattazione , lo strato 
di base dovrà avere una densità uniforme in tutto lo spessore non inferiore al 97% di quella Marshall, dello 
stesso giorno, rilevata all’impianto o alla stesa. Tale valutazione sarà eseguita sulla produzione giornaliera 
secondo la norma CNR n.40 del 30.03.1973, su carote di 15 cm di diametro; il valore risulterà dalla media 
delle due prove. 
Il valore del modulo di compressibilità Md risultante da prove su piastre da 30 cm di diametro secondo le 
norme svizzere SVN 70317 nell’intervallo compreso tra 0,15 e 0,25 N/mmq dovrà essere almeno pari a 
100 N/mmq e comunque non dovrà subire variazioni apprezzabili per prove di carico successivo. 
b) Formazione di tappeto di usura costituito da conglomerato bituminoso ( anche del tipo elastomerizzato) 
dello spessore compresso pari a cm 3-4, ancorato allo strato di collegamento con emulsione bituminosa al 
55% di bitume in ragione di kg 0,800 al mq Il conglomerato dovrà avere i seguenti requisiti: 
A) resistenza meccanica elevatissima, cioè capacità di sopportare senza deformazioni permanenti le 
sollecitazioni trasmesse dalle ruote dei veicoli sia in fase dinamica che statica, anche sotto le più alte 
temperature estive, e sufficiente flessibilità per poter seguire sotto gli stessi carichi qualunque 
assestamento eventuale del sottofondo anche a lunga scadenza; il valore della stabilità Marshall (prova 
B.U. CNR n.30 del 15.03.1973) 
eseguita a 60° C su provini costipati con 75 colpi di maglio per faccia dovrà essere di almeno 100N (1000 
kg). Inoltre il valore della rigidezza Marshall, cioè il rapporto tra la stabilità misurata in Kg e lo 
scorrimento misurato in mm, dovrà essere in ogni caso superiore a 300.  
La percentuale dei vuoti dei provini Marshall, sempre nelle condizioni di impiego prescelte, deve essere 
compresa fra il 3% e il 6%. 
La prova Marshall eseguita su provini che abbiano subito un periodo di immersione in acqua distillata per 
15 gironi, dovrà dare un valore di stabilità non inferiore al 75% di quelli precedentemente indicati : 
B) elevatissima resistenza all’usura superficiale; 
C) sufficiente ruvidezza della superficie tale da non renderla scivolosa; 
D) grande compattezza: il volume dei vuoti residui a rullatura terminata dovrà essere compreso tra 45 e 
8%. 
 
 



 
Art. 16 -Ripristino di pavimentazioni in conglomerato bituminoso  

le modalità e la sequenza delle operazioni di ripristino dovranno corrispondere a quanto indicato nei 
particolari costruttivi. In relazione a particolari esigenze della circolazione o specifiche richieste Ente è 
facoltà della D.L. prescrivere, a suo insindacabile giudizio e senza che l'Appaltatore possa opporvi rifiuto 
o avanzare pretese di speciali compensi, che i rifacimenti abbiano luogo in tempi diversi per i vari tratti di 
strada ed anche non appena ultimati i reinterri. In quest'ultimo caso, il riempimento dello scavo dovrà 
essere arrestato a quota tale da lasciare tra la superficie superiore del reinterro e la prevista quota de piano 
viabile uno spessore pari a quello stabilito per la fondazione in conglomerato bituminoso e del successivo 
strato d'usura finale.  
A richiesta della D.L., l'Appaltatore sarà tenuto a realizzare i ripristini delle varie strade con consistenza 
diversa sia da tratto a tratto, sia rispetto a quella originaria delle pavimentazioni demolite. La D.L. potrà 
pure prescrivere che il ripristino delle singole strade o dei vari tronchi di strada abbia luogo in due o più 
riprese, differendo la stesa degli strati superficiali in modo che, all'atto della loro esecuzione, vengano 
ripresi gli avvallamenti che si fossero eventualmente formati per cedimento dei reinterri o degli strati 
sottostanti della massicciata e risulti quindi possibile assegnare alla strada all'atto della definitiva 
riconsegna la sagoma prevista.  
Indipendentemente dalle modalità d'esecuzione attuate o prescritte, l'Appaltatore è l'unico responsabile 
della perfetta riuscita dei ripristini; pertanto, eventuali anomalie o difetti che avessero a verificarsi, anche 
successivamente ad una prima favorevole verifica, dovranno sempre essere eliminati a sua cura e spese, 
essendo tali carenze da considerare ad ogni effetto quali vizi occulti di cui agli artt. 1667 e 1669 c.c.  
Prima di eseguire il ripristino definitivo si dovrà verificare sia la planarità dell'eventuale, esistente 
ripristino provvisorio, sia l'assenza di avvallamenti tali da compromettere la stabilità strutturale delle opere 
finite. All'occorrenza si procederà al risanamento del ripristino stesso mediante ricarica con binder, oppure 
alla rimozione di tutto o parte della fondazione di conglomerato esistente, fino a sanare il sottostante strato 
di base in mista, mediante la stesa di materiale asciutto eseguendo successive costipazioni per quanto 
necessario.  
 

Art. 17 –DELINEAZIONE DEGLIINTERVENTI NECESSARI PER LA GESTIONE 
DELLA VEGETAZIONE SPONTANEA 

Per il ripristino o il recupero di sentieri già esistenti invasi dalla vegetazione spontanea, sarà necessario 
provvedere al taglio degli elementi arbustivi e lianosi presenti lungo il percorso. L’operazione riguarderà 
esclusivamente gli elementi che rendano difficoltoso o impediscano il passaggio lungo il sentiero, evitando 
alcun tipo di danno o di alterazione alla vegetazione spontanea presente nelle vicinanze del percorso. 
L’operazione sarà effettuata, ove necessario, con l’impiego di decespugliatori e di motoseghe. 
Le operazioni di ripulitura dei bordi delle strade interpoderali, rivolti al taglio della vegetazione erbacea, 
saranno effettuate, in tarda primavera, con l’impiego di decespugliatori, non prevedendo in alcun caso 
l’utilizzo di diserbanti chimici. Le operazioni avranno lo scopo di evitare l’accumulo di biomasse vegetali 
erbacee, potenzialmente rischiose per la diffusione di incendi. A ciò seguirà l’asportazione del materiale 
tagliato, evitando in tutti i casi il suo accumulo in loco. 
Per quanto riguarda il contenimento degli elementi arborei e arbustivi localizzati a ridosso della rete viaria, 
sarà necessario provvedere al taglio dei rami che in qualche modo invadono la sede stradale. Gli elementi 
arborei o arborescenti, localizzati in prossimità della sede stradale, in precarie condizioni vegetative o di 
stabilità saranno eliminati, a seguito di una adeguata valutazione. Nel caso in cui siano presenti elementi di 
origine agamica riuniti in ceppaie, si provvederà al taglio degli elementi di piccole dimensioni 
diametriche, privi di avvenire o irreparabilmente danneggiati. Gli elementi arborei e arborescenti rilasciati 
saranno interessati da potature sul secco e sul seccaginoso, evitando così l’accumulo di materiale 
potenzialmente combustibile. 
Al riguardo si precisa che qualsiasi intervento riguardante la vegetazione spontanea sarà effettuato nel 
rispetto della normativa regionale in vigore (Regolamento regionale sui tagli boschivi n. 10, del 30 giugno 
2009). 



Gli elementi arborei e arbustivi cresciuti in prossimità dei cartelli stradali e degli svincoli saranno 
interessati da interventi di potatura, al fine di garantire la migliore visibilità possibile. Anche in questo 
caso tutte le operazioni di taglio e di potatura saranno seguite dalla ripulitura delle banchine e 
dall’asportazione del materiale di risulta.  
I residui delle potature o dei tagli saranno cippati in loco, distribuendo il materiale ottenuto sul suolo. 
Qualora non fosse possibile utilizzare una macchina cippatrice, a causa delle asperità del terreno, il 
materiale di risulta sarà asportato, evitando la formazione di accumuli. 
Ove possibile, come per es. nelle aree destinate alla sosta dei visitatori, si provvederà a mettere a dimora 
elementi arborei e arbustivi di specie autoctone, prediligendo ecotipi locali. Ciò consentirà di creare nel 
tempo zone d’ombra che favoriscano l’accessibilità alle famiglie e ai visitatori. Gli interventi saranno 
effettuati nel rispetto delle normative nazionali e regionali di seguito indicate: 
-D. Lgs. n. 386, del 10 novembre 2003; 
-Deliberazione della Giunta Regionale n. 2461, del 16 dicembre 2008; 
-Determinazione del Dirigente del Settore foreste n. 889, del 7 luglio 2006; 
Le specie arboree da utilizzare saranno rappresentate, a seconda del contesto, da Leccio, Fragno, Roverella 
e Carrubo. Per quanto riguarda quelle arbustive, saranno considerate le specie tipiche della macchia 
mediterranea (Lentisco, Ilatro comune, Corbezzolo, Mirto ecc.) 
 

Art.18 –NORME PER IL PRELEVAMENTO DEI CAMPIONI 
Per l’accertamento dei requisiti richiesti per i materiali bituminosi o di catrame saranno effettuate apposite 
analisi su campioni che la D.L. preleverà in qualunque momento a suo insindacabile giudizio colla 
presenza di soli due testimoni nel caso che il prelievo venga effettuato senza la presenza dell’impresa. 
I campioni da sottoporre all’indagine di controllo devono essere prelevati in modo che rappresentino le 
caratteristiche medie delle partite cui si riferiscono. 
Per i leganti , ove la fornitura sia fatta in fusti e in altri recipienti analoghi, verrà scelto almeno un fusto o 
un recipiente su ogni 50: da ciascuno di essi , previa agitazione, dovranno prelevarsi litri 3 durante il 
passaggio del liquido dal fusto in altro analogo recipiente nel modo seguente: 1 litro appena comincia a 
sgorgare, 1 litro quando il fusto è a metà e un terzo litro verso la fine della svuotata.  
I prelevamenti così fatti nei vari recipienti saranno assunti come rappresentativi della partita, verranno 
riuniti in uno solo e, dopo energico rimescolamento, si preleverà il campione definitivo in quantità non 
inferiore a 2 litri. 
Ove la fornitura non sia fatta in fusti o recipienti analoghi si preleveranno campioni di una sonda munita di 
tappo di fondo, formando il campione medio tenendo conto della forma e della posizione del recipiente,al 
fine di ottenere un campione rappresentativo delle condizioni medie della massa. 
Qualora il materiale si trovi allo stato fluido, pastoso o solido, si dovrà prelevare per ciascun campione un 
peso non inferiore ad un Kg, avendo cura che il loro contenuto sia reso preventivamente omogeneo. 
Il prelievo dei campioni di pietrischetto bitumato deve essere effettuato previo rimescolamento del 
materiale, in modo da ottenere campioni omogenei che rappresentino le caratteristiche medie della partita. 
La D.L. potrà in qualsiasi momento effettuare visite nei cantieri delle imprese fornitrici, sia per assistere 
alle operazioni di emulsionamento, di impasto ,ecc. sia per prelevare campioni dei vari materiali trattati o 
da trattare. 
Le spese per le analisi dei campioni dei materiali prelevati sono a carico della ditta fornitrice.  
 

ART. 19 –FORMAZIONE DELLA SEGNALETICA  
I materiali da impiegarsi per la formazione della segnaletica orizzontale e verticale dovranno essere del 
tipo omologato dal Ministero dei Lavori Pubblici. La ditta aggiudicataria dovrà a richiesta della D.L. 
presentare il relativo certificato d'omologazione rilasciato dagli organi competenti, ciascun documento 
dovrà chiaramente riportare il nome specifico del relativo prodotto sottoposto ad analisi o prove.  
a) Segnaletica orizzontale prefabbricata  
Il materiale dovrà essere costituito da un laminato multistrato con base in materiali elastomerici e strato 
superiore in resina con caratteristiche di elevata resistenza all'usura contenente perline e irruvidenti dovrà 



avere uno spessore minimo di mm 1,5, sarà fornito in rotoli di adeguata lunghezza o in elementi discreti 
per quanto riguarda la realizzazione di simboli o scritte .Il materiale dovrà essere antisdrucciolevole con 
un coefficiente d'attrito minimo di 55 unità SRT, misurate con il pendolo TRRL, dovrà avere un fattore di 
rifrangenza di almeno 150 millicandele/mq misurate con angolo d'osservazione di 1°.  
L'incollaggio al suolo, previa accurata spazzolatura del fondo e con temperatura al suolo compresa tra un 
minimo di 10° C ed un massimo di 65° C sarà ottenuto per mezzo di collante liquido a due o più elementi, 
cosiddetti fissapolvere 0,4 kg/mq e avvivatore 0,2 kg/mq oppure mediante film autoadesivo previa stesa di 
primer in ragione di 0,3-0,4  
kg/mq. Particolare cura dovrà essere posta nell'incollaggio dei bordi del laminato onde evitare, nel tempo, 
infiltrazioni d'acqua e relativo distacco degli spigoli. Il materiale dovrà presentare un tempo di presa non 
superiore a 30'. La durata minima richiesta in normali condizioni di traffico non dovrà essere inferiore ad 
anni 3.  
b) Pittura catarifrangente da impiegarsi per segnaletica orizzontale  
-Aspetto  
La pittura deve essere omogenea e ben dispersa, esente da grumi e da pellicole. Tale aspetto deve avere 
anche dopo sei mesi d’immagazzinamento alla temperatura di ± 5° C.  
-Colore  
Il colore della pittura deve corrispondere a quello indicato in progetto odalla Direzione Lavori: bianco o 
giallo. La pittura di colore bianco, dopo l’essiccamento, si deve presentare con tono di bianco molto puro, 
senza accentuate sfumature di colore grigio o giallo. La pittura di colore giallo, dopo l’essiccazione, dovrà 
avere il tono del colore giallo cromo medio.  
Le vernici bianche o gialle da impiegarsi per le segnalazioni stradali orizzontali, dovranno essere del tipo 
rifrangente premiscelato e dovranno contenere sfere di vetro mescolate durante il processo di 
fabbricazione. Esse dovranno altresì essere adatte alla stesa sui consueti tipi di pavimentazione stradale in 
conglomerato bituminoso.  
-Peso specifico 
La pittura bianca da 1,550 a 1,750 kg/l;  
La pittura gialla da 1,600 a 1,750 kg/l.  
-Viscosità  
 
La viscosità viene misurata a 25° C con viscosimetro Stormer-Krebs. Il colore bianco e giallo avranno da 
80 a 90 KU (unità Krebs).  
-Composizione  
La pittura catarifrangente deve essere del tipo con perline di vetro premiscelate.  
Bianco:  
-contenuto in biossido di titanio minimo 17%  
-non deve contenere assolutamente cloro-caucciù e gomme sintetiche  
-residuo non volatile dal 77 all’84%.  
Giallo:  
-contenuti in cromato di piombo minimo 13%  
-residuo non volatile dal 77 all’84%  
-non deve contenere assolutamente cloro-caucciù o gomme sintetiche.  
Il veicolo deve essere del tipo oleo-resinoso, in entrambi i suddetti colori, con un rapporto olio-resina di 
1,4.  
La resina deve essere del tipo fenoli modificato.  
Il 50% dell’olio deve essere costituito da olio di legno.  
Essa dovrà resistere all’azione di lubrificanti e carburanti di ogni tipo e risultare insolubile ed inattaccabile 
alla loro azione.  
-Perline di vetro  
Il contenuto di perline di vetro deve essere del 33% minimo nella pittura di colore bianco e 30% minimo 
nella pittura di colore giallo.  



Le sfere rifrangenti dovranno essere trasparenti, prive di lattiginosità e di forma sferica almeno per il 90% 
del peso totale, con esclusione di elementi ovali o saldati insieme.  
L’indice di rifrazione delle sfere non dovrà essere inferiore ad 1,50 e dovrà essere usato, per tale 
determinazione, il metodo dell’immersione con luce al tungsteno.  
Le sfere non dovranno subire alcuna alterazione all’azione prolungata di soluzioni acide tamponate a Ph 5-
5,3 o di soluzioni normali di cloruro di calcio o di sodio.  
La granulometria delle perline di vetro, determinata con setaccio della serie ASTM, deve essere la 
seguente:  
-perline passanti attraverso il setaccio n. 70: 100%  
-perline passanti attraverso il setaccio n. 80: 85÷100%  
-perline passanti attraverso il setaccio n. 140: 15÷55%  
-perline passanti attraverso il setaccio n. 230: 10% max. 
La prova si effettua secondo la norma ASTM D 1214.  
-Essiccazione  
La prova deve essere verificata secondo le norme ASTM D 711-55 e deve dare un "no-PICK-UP time" 
(fuori polvere di 60 minuti massimo).  
-Strisce di margine con elementi in rilievo  
Nel rispetto di quanto previsto al punto 5 dell’art. 141 del D.P.R. n. 495 del 16/12/1992, sia i materiali da 
utilizzare per la costruzione degli elementi in rilievo, che il profilo degli stessi, sono soggetti ad 
approvazione da parte del Ministero dei Lavori  
Pubblici-Ispettorato Generale per la circolazione e la sicurezza stradale. Sarà premura della Ditta 
fornitrice, disporre su specifica richiesta della Direzione Lavori, dell’autorizzazione rilasciata dal 
Ministero dei Lavori Pubblici.  
c) Segnaletica verticale  
I segnali saranno costruiti in lamiera d'alluminio con spessore non inferiore a 25/10 mm ed avranno un 
rinforzo perimetrale realizzato mediante piegatura a scatola del bordo laterale, qualora le dimensioni dei 
segnali superassero la superficie di 1,25 mq dovranno essere ulteriormente rinforzati mediante longheroni 
sul retro secondo le mediane o le diagonali e fissati con elettro saldatura, oppure la realizzazione potrà 
avvenire mediante l'uso di profili sovrapposti in lega d'alluminio estruso aventi altezze variabili di 20-30 
cm e lunghezza non superiore a ml 6,00, ogni elemento dovrà essere realizzato con profilature lungo i 
bordi superiore ed inferiore opportunamente sagomate in modo da ottenere per incastro un unico corpo 
ben saldo. Gli attacchi standard ai segnali saranno fissati anch'essi mediante elettro saldatura, senza 
foratura del supporto. Tutti gli elementi dovranno essere sottoposti ad un ciclo di fosfo cromatazione e 
successiva verniciatura a tre riprese.  
Il segnale vero e proprio dovrà essere realizzato mediante applicazione sui cartelli di cui ai punti 
precedenti, di pellicola retroriflettente ad alta intensità Classe 2dotate di certificato di omologazione. I 
sostegni per i segnali saranno dl tipo in acciaio tubolare zincato a caldo chiusi in sommità nei diametri di 
60 mm, le staffe di fissaggio saranno anch'esse realizzate con profilato estruso d'alluminio complete di viti 
e bulloneria.  
 

Art. 20–MISURE PER LA REGOLAZIONE DELLA VELOCITÀ DEI FLUSSI 
VEICOLARI  

Gli interventi appartenenti a tale tipologia, attuati per indurre gli utenti in auto a procedere a velocità 
ridotte e con un maggior grado di attenzione, agiscono sia fisicamente (cambiando le caratteristiche 
geometriche della strada) che psicologicamente (cambiando la percezione dell’ambiente stradale). 
Nella normativa italiana gli elementi di mitigazione delle velocità si possono considerare come “elementi 
di arredo funzionale”, definiti dal CNR come “l’insieme di quegli elementi (impianti, attrezzature, etc.) 
che sono indispensabili o che comunque forniscono un determinante contributo nella corretta utilizzazione 
delle strade, in termini di sicurezza e fluidità del traffico veicolare e pedonale” (CNR B.U. n°150, 1992) 
Le principali tipologie di interventi per la mitigazione della velocità prevedono in sintesi:  
L’installazione di limitatori di velocità ottici ed acustici; 



L’adeguamento della segnaletica e dell’ambiente stradale; 
 

Art. 21  SISTEMI DI RALLENTAMENTO AD EFFETTO OTTICO  
RIFERIMENTI NORMATIVI  

I sistemi di rallentamento ad effetto ottico sono disciplinati dal Regolamento di esecuzione e di attuazione 
del Codice della Strada. Art. 179 1. Su tutte le strade, per tutta la lunghezza della carreggiata, ovvero per 
una o più corsie per senso di marcia, si possono adottare sistemi di rallentamento della velocità costituiti 
da bande trasversali ad effetto ottico, acustico o vibratorio, ottenibili con opportuni mezzi di segnalamento 
orizzontale o trattamento della superficie della pavimentazione.  
I sistemi di rallentamento ad effetto ottico sono realizzati mediante applicazione in serie di almeno 4 
strisce bianche rifrangenti con larghezza crescente nel senso di marcia e distanziamento decrescente. La 
prima striscia deve avere una larghezza di 20 cm, le successive con incremento di almeno 10 cm di 
larghezza (fig. II.473).  
INDICAZIONI PER LA PROGETTAZIONE E PER LA POSA IN OPERA  
La posa dei sistemi di rallentamento ad effetto ottico dovrà avvenire mediante l’utilizzo di vernici 
bicomponente ad alta visibilità e ad alta resistenza all’usura.  
 

Art 22 -SISTEMI DI RALLENTAMENTO AD EFFETTO ACUSTICO  
I sistemi di rallentamento ad effetto acustico sono disciplinati dal Regolamento di esecuzione e di 
attuazione del Codice della Strada. Art. 179 3. I sistemi di rallentamento ad effetto acustico sono realizzati 
mediante irruvidimento della pavimentazione stradale ottenuta con la scarificazione o incisione 
superficiale della stessa o con l'applicazione di strati sottili di materiale in rilievo in aderenza, 
eventualmente integrato con dispositivi rifrangenti.  
Tali dispositivi possono anche determinare effetti vibratori di limitata intensità.  
INDICAZIONI PER LA POSA IN OPERA  
L’opportunità di realizzare sistemi di rallentamento ad effetto acustico dovrà essere valutata per ogni 
singolo caso al fine di garantire la circolazione in sicurezza di pedoni e dei veicoli contenendo nel 
contempo eventuali disagi acustici soprattutto in corrispondenza di assi viari adiacenti ad aree residenziali.  
 

art 23- PIATTAFORME RIALZATE 
Aree stradali o attraversamenti pedonali rialzati (“speed tables”)  
Rialzo del piano viabile con rampe di raccordo in corrispondenza di aree da proteggere da elevate 
velocità o di attraversamenti pedonali con lunghezza del rialzo in genere superiore a quella dei 
normali veicoli.  
Il Ministero dei lavori pubblici identifica le piattaforme rialzate come una semplice modifica del profilo 
longitudinale di una strada delegando all’Ente proprietario della stessa le valutazioni di merito relative alla 
loro localizzazione ed alle modalità di realizzazione e posa (Prot. 2867/2001).  
 
INDICAZIONI PER LA POSA IN OPERA 
Le piattaforme rialzate NON devono essere posizionate in prossimità di:  
segnaletica orizzontale e verticale di STOP o di PRECEDENZA  
repentini cambi della pendenza della livelletta stradale  
PROFILO PLANO-ALTIMETRICO  
ALTEZZA PIATTAFORMA L’altezza della piattaforma sarà variabile in funzione della velocità media di 
percorrenza secondo il seguente schema grafico 
l'intervento prevede la realizzazione di piattaforme con altezza di 6/8 cm, funzionali ad introdurre un 
deterrente alla elevata velocità veicolare ad la tempo stesso a non provocare danni ai mezzi che nonostante 
i limiti imposti, viaggiano a velocità più elevate. 
PENDENZE RAMPE  
Verrà adottata, per tutte le rampe, una pendenza media del 6% calcolata tra i punti di intersezione della 
rampa con la quota stradale e con la piattaforma.  



RACCORDI TRASVERSALI 
La piattaforma dovrà garantire il corretto smaltimento delle acque meteoriche, di conseguenza dovrà 
essere prevista idonea pendenza trasversale e longitudinale di raccolta ed allontanamento delle acque 
pluviali da recapitare nelle caditoie all’uopo installate alla base delle rampe di raccordo.  
INTERDISTANZA 
In coerenza con quanto prescritto dal Regolamento di esecuzione e di attuazione del nuovo Codice della 
Strada (con riferimento specifico agli attraversamenti pedonali –DPR. 16 Dicembre 1992, n.495, art. 190 
“Comportamento dei pedoni” comma 2) ed al fine di non causare eccessivi disagi ai veicoli di soccorso, di 
polizia o di emergenza, o lungo le linee di Trasporto Pubblico, le piattaforme rialzate devono essere 
posizionate rispettando un’interdistanza minima non inferiore a duecento metri. 
MATERIALI 
Al fine di garantire condizioni di sicurezza e di aderenza adeguate le pavimentazioni degli attraversamenti 
pedonali, delle piattaforme rialzate e delle relative rampe, dovranno essere realizzate in conglomerato 
bituminosoescludendo l’impiego di altri tipi di materiali (pietre masselli, etc.)  
le rampe di raccordo tra la superficie stradale e le piattaforme rialzate dovranno essere realizzate 
rispettando il profilo plano-altimetrico descritto al paragrafo precedente utilizzando anche in questo caso 
pavimentazioni in asfalto (non sono ammessi rivestimenti in granito, porfido, etc.).  
 

ART. 24 -SEGNALETICA STRADALE DI CANTIERE 
L’installazione della segnaletica stradale verticale temporanea di cui agli articoli 30, 31, 32, 33, 34, 35, 36, 
37, 38, 39, 40, 41, 42, 43 del D.P.R. 16 dicembre 1992, n. 495 “Regolamento di esecuzione e attuazione 
del nuovo codice della strada” e successive modifiche è a totale carico della Impresa appaltatrice e dovrà 
essere apposta secondo le istruzioni impartite dalla Direzione Lavori. 
Rimane a carico della impresa la predisposizione e installazione di tutta la segnaletica stradale verticale di 
deviazione e preindicazione delle deviazioni, secondo le prescrizioni che verranno impartite dalla 
Direzione dei Lavori. Il compenso la posa di detta segnaletica deve ritenersi ricompreso nei prezzi offerti 
in sede di gara. 
 

Art. 25 –DISPOSIZIONI PER ASSICURARE LA VIABILITA’ 
E’ vietato alla ditta assuntrice di chiudere al transito, o limitarne sensibilmente la circolazione, di vie o 
strade senza la preventiva autorizzazione della Stazione Committente  
La suddetta autorizzazione dovrà indicare la durata della chiusura, nonché quelle modalità che si 
rendessero necessarie. 
L’appaltatore dovrà provvedere a sua cura e spese affinché sia sempre possibile e agevole il transito dei 
pedoni e l’accesso dei veicoli alle proprietà private prospicienti il cantiere di lavoro. 
Quando la D.L. non ritenga conveniente chiudere al transito la zona lungo i lavori in corso, l’appaltatore 
dovrà disporre affinché in nessun caso la zona destinata al transito pubblico abbia ad essere ingombrata 
anche con i materiali in deposito provvisorio o con i mezzi di trasporto. 
Durante e dopo i lavori l’appaltatore farà scrostare e spazzare le zone stradali laterali e manterrà sgombra 
la via dal fango e dall’acqua in modo da non arrecare disagi alla viabilità e provvederà a restituire la 
dovuta nettezza alla via, a lavoro ultimato.  
Quando non sia diversamente disposto dalla D.L. le opere dovranno essere eseguite mantenendo la 
continuità del transito dei veicoli di ogni genere: non potrà in nessun caso essere ostacolato il passaggio 
dei pedoni lungo il marciapiede. 
Nell’esecuzione dei lavori l’appaltatore dovrà lasciare liberi i passaggi e procurarne di nuovi a sue spese 
con tavolati o ponticelli che siano sicuri e muniti di barriere. 
Durante l’esecuzione dei lavori l’appaltatore dovrà provvedere ad installare a sue spese gli occorrenti 
sbarramenti, sia frontalmente che lateralmente, alle zone manomesse o ai depositi di materiali a cielo 
aperto; nelle ore notturne dovrà provvedere a segnalare mediante lanterne i lavori in corso. Il numero e la 
disposizione di tali lanterne dovrà essere tale che le zone stradali manomesse e qualsiasi ingombro che 
costituisca ostacolo o pericolo alla viabilità risultino perfettamente segnalati: in ogni caso l’Appaltatore 



sarà tenuto responsabile di qualsiasi incidente che possa verificarsi in relazione alla mancanza o carenza 
delle suddette segnalazioni. 
Inoltre durante l’esecuzione dei lavori l’Appaltatore dovrà collocare i regolamentari segnali di preavviso 
dei lavori in corso. Questi dovranno essere di norma installati a distanza conveniente prima e dopo la zona 
manomessa e saranno del tipo internazionale per segnale di pericolo generico. 
I caratteri di sbarramento dovranno essere di due tipi: 
1-altezza mt. 1,20, lunghezza mt 1,50, coloritura a fasce inclinate bianche e rosse di cm 20 di larghezza 
2-altezza mt. 1,20 , lunghezza mt 3,00 , coloritura a fasce inclinate bianche e rosse di cm 20 di larghezza.  
Sono assolutamente esclusi i cavalletti colorati in maniera diversa da quella indicata. L’appaltatore dovrà 
inoltre disporre un servizio di guardia , a sua totale spesa, nelle ore notturne e nei giorni festivi per 
garantire che i segnali siano mantenuti a posto e le lanterne rimangano accese durante la notte. 
Le prescrizioni indicate non dispensano l’Appaltatore dall’adottare quelle ulteriori misure di sicurezza che 
siano richieste dalla particolare consistenza e natura dei lavori, e non implicano responsabilità alcuna per 
l’Amministrazione committente, restando invece sempre l’Appaltatore medesimo responsabile verso i 
terzi dei danni eventuali derivanti per qualsiasi motivo da carenza di segnalazioni. 


